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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 489.

ILEGIO DECRETO 13 gennaio 1931, n. 222.

Approvazione del regolamento per l'ordinamento e la proce=
dura dei Consigli di disciplina per gli ulliciali della Regia aero=

nautica nelle Colonie.

VITTOltlO EMANITELE Ill

Plllt G1tAZIA DI DIO 10 PI It VOLONTÀ 01 Lla NAZIONIO
e

.
ItE D ITALIA

Vista la legge 11 nutrzo 1926, n. 397, sullo stato degli uffi-
ciali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia ae-
rouautica;

\ ista la legge 17 giarzo 1930, n. 337, clie modifica la sud-

detta legge nella parte riguardante i Consigli di disciplina;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo- Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato ad interim

per l'aeronautica, di concerto con i Alinistri Segretari di
Stato per la guerra, per'la marina e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

kriicolo unico.

E approvato l'annesso regolamento per l'ordinamento e la

procedura dei Consigli di disciplina per gli ufficiali della
Regia aeronautica nelle Colonie, firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EIMANUELE.

31USSOLINI - ÛAZZUtA - SHtIANNI
- DE BONO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla Gorte dei conti, addi 16 marzo 1931 - Anno IX

Atti det Governo, registro 306, foglio 84. ---- MANCINI.

Regolamento per l'ordinamento e la procedura dei Consigli di
disciplina per gli ufficiali della Regia aeronautica nelle Co·

lonie.

Art. 1.

Gli ufficiali della Regia aeronautica che nelle Colonie si

rendono responsabili di atti reputati incompatibili col grado,
possono essere sottoposti a Consiglio di disciplina, per de-
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cisione del Ministero dell'aeronautica in seguito a .proposta
del Comando del Regio corpo truppe coloniali o direttamen-
te, previa formale inchiesta da svolgersi ad iniziativa del Co-
mando del Regio corpo truppe coloniali o del Ministero
stesso.

Art. 2.

L'inchiesta viene svolta normalmente secondo le precrizio-
ni contenute nelle norme esecutive per l'applicazione della
legge 17 marzo 1930, n. 337, ma l'autorità che ha ordinato

l'inchiesta può, in particolari circostanze, autorizzare l'uf-

liciale inquirente a derogare alle predette norme.
lu ogni caso debbono però essere contestati, alPufliciale in-

quisito, gli addebiti mossigli, dati in visione i documenti del-
l'inchiesta o gli stralci di essi quando abbiano carattere di

riservatezza, e lasciata la facoltà di produrre documenti, di.
indicare testimonianze, di richiedere indagini, di presentare
luemorie difensive. Ciò nel più breve termine che sarà stahi-
hto dall'ufliciale inquirente.
Deve inoltre essere senqire compilato l'indice dei docu-

menti tutti dell'inchiesta, con la dicliiarazione di presa vi-

sione di essi du parte dell'inquisito.

Art. 3.

L'ufficiale deferito al Consiglio di disciplina viene imme-

diatamente rimpatriato dalla Colonia e deve presentarsi al
Comando della 111 Zona aerea territoriale, qualunque sia il
reparto cui apparteneva prima del suo trasferimento in Co-

lonia.
Alla formazione e convocazione del Consiglio di disciplina

provvede sempre il Comando della III Zona aerea territoriale
applicando le disposizioni della legge 17 marzo 1930, n. 337
e delle relative norme esecutive.

Il i

Art. 4.

Nei casi di corresponsabilità di ufficiali dell'Esercito, del-
la 3htrina e dell'Aeronautica, l'inchiesta viene ordinata dal
comandante le truppe in Colonia, ed affidata ad un ufficiale
generale o superiore dell'Esercito, della Marina, dell'Aero-
nautica, a seconda delPappartenenza del più elevato in gra-
do o più anziano fra gli ufficiali corresponsabili.
In mancanza di uf ticiali della marina e dell'aeronautica

nei gradi richiesti, Pinquirente sarà un ufficiale del Regio
esercito e l'inchiesta sarà svolta secondo il regolamento dei
consigli di disciplina per gli uf ticiali in Colonia dell'Eser-
cito.
La decisione di deferimento a Consiglio di disciplina, di

tutti o di parte degli ufficiali inquisiti, spetta al Ministro da
cui dipende il più elevato in grado o il più anziano di quelli
ritenuti passibili di deferimento a Consiglio di disciplina.

11 Consiglio avrà luogo nel Regno secondo le disposizioni
della legge 17 onarzo 1930, n. 337, e relative norme esecutive,
e sarà formato e convocato dal comandante del Corpo d'ar-
mata di Roma, o dal comandante del Dipartimento maritti-
mo dell'Jonio e del Basso Adriatico, o dal comandante della
III Zona aerea territoriale, a seconda che la decisione di de-
ferimento a Consiglio sia stata presa dal Ministro per la

guerra, per la marina o per l'aeronautica.

Visto, d'ordine di Sua 11està il Re :

Il Ministro per l'aeronautica, ad interim:

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 490.

itEGIO DEORETOI 12 febbraio 1931, n. 223.

Inclusione dell'abitato di Spoltore, frazione del comune di

Pescara, tra quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PIB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per gli Abi·uzzi e Molise;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A norma delFart. 1, sub i, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, conima 6", del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Spoltore, fra-
zione del comune di Pescara, in provincia di Pescara.

11 presente decreto avrà ettetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettiAi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1931 - Ann0 IX
Atti del Governo, registro 306, foUlio 85. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 491.

REGIO DECRETO 29 gennaio 1931, n. 227.
* Approvazione del testo unico di legge sulla liquidazione e

concessione dei supplementi di congrua, degli onorari e degli
assegni per spesd di culto al clero.

VITTORIO EMARUELE III

PMt GItAZIA DI DIO E PIJt VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visti gli articoli 36 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926,
n. 13, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898, e 2 del
R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 827, convertito nella leg-
ge 29 marzo 1928, n. 625, con i quali venne affidato al Go-
verno del Re il mandato di rivedere, raccogliere e coordinare
in unico testo le disposizioni legislative in vigore per la li-
quidazione e concessione dei supplementi di congrua, degli
onorari e degli assegni per spese di culto al clero, nonchè
l'art. 34 della legge 27 maggio 1929, n. 848 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro IMinistro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di cogto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:



13jþj. 23-m-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO 1)'ITALIA - N. 67

Articolo unico. Art. 3.

2 approvato l'unito testo unico, firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro Guardasigilli Segretario di Stato.per la giusti-
zia e per gli affari di culto, portando il titolo : « Legge sulla
liquidazione e concessione dei supplementi di congrua, degli
onorari e degli assegni per spese di culto al clero ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 29 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - IIOCCO - ÀIOSCilNI.

Visto, il Guardasigilli: Hocco.
llegistralo rt/la Corte dei coltti, adfli 18 nitir:r> 1931 - .fiut<> IX
Atti del Gorerito, registra 306, fuUllo 89. - MANCINI.

TESTO UNICO.

Legge sulla liquidazione e concessione dei supple-
menti di congrua, degli onorari e degli assegni
per spese di culto al clero.

CAPO I.

Assegni supplementari di congrua
ed assegni per spese di culto a favore dei parroci.

Art. L

Art. 28, n. 4 Legge 7 luglio 1866, n. 3036.
Art. 3 Legge 30 giugno 1892, n. 387.
Art. 1 Legge 4 giuglio 1899, n. 191.
Art. 1 Decreto-legge Lttogotenenziale 17 Inarzo 1918, n. 396.
Art. 1 Decreto-legge Litogotenenziale 9 niaggio 1918, n. 655.
Art. 1 Decreto-legge Litogotenenziale 6 luglio 1919, 11. 1156.
Art. 1 R. decreto-legge 19 setteinbre 1921, n. 7289.
Art. 1 H. decreto 20 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 1 R. decreto-legge 15 novembre 1922, n. 1521.
Art. 1 Hegi decreti-legge 9 luglio 1923, nn. 1635 e 1636.
Art. 1 R. decreto-legge 10 aprile 1924, n. 726.
Art. 1 lettera a), R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.
Art. U Legge 14 giugno 1928, 11. 1315.
Art. 25 Legge 27 niaggio 1929, n. 848.

Ai parroci è dovuto un assegno supplementare fino a por-
tarne la congrua al limite di L. 3500 dal 1° aprile 1925.

Il limite anzidetto è di L. 900 dal 1° luglio 1899, di lire
1000 dal 1° febbraio 1918, di lire 1500 dal 1° luglio 1919 e di

lire 2500 dal 1° luglio 1920 all 31 marzo 1925.

Art. 2.

Art. 28, n. 4 Legge 7 luglio 1866, n. 3036.

Art. 1 R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 1 lettera a) R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.

Ai titolari di parrocchie aventi nella propria circoscrizio-
ne una popolazione perinanente inferiore a 200 abitanti è

dovuto l'intero supplemento di congrun nel solo caso che, a

giudizio dell'amministrazione del Fondo per il culto, con-
corrano gravi circostanze di luoghi e di comunicazioni. In
<lifetto di esse il supplemento medesimo viene ridotto di una
somma non e cedente il terzo del limite della congrua.
Contro 1 ative determinazioni è ammesso il reclamo

al Consigli i amministrazione del Fondo per il culto, che
delibera con provvedimento definitivo.

Art. 1 e 2 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 1, be 9 Begolainento 2õ agosto 1899, n. 350.
Art. 1 e i H. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 1, lett. a) H. decreto-legge 31 niarzo 1WS, n. 364.

L'assegno supplementare di congrua viene corrisposto sul
bilancio del Fondo per il culto ed è concesso a seguito di
domanda del parroco, previo accertamento dei redditi del

beneficio, al netto delle passività patrimoniali, delle imposte
e tasse, e degli oneri indicati nei successivi articoli.
Nei redditi di cui sopra sono compresi anche i provent i

casuali inerenti al ministero parrocchiale, gli assegni di ca-
rattere obbligatorio e continuativo che il parroco percepisca
da qualunque amministrazione pubblica o da enti e corpi mo-
ruli sia ecclesiastici che laicali, nonchè le rendite derivanti

- da lasciti, donazioni e simili.

Art. 4.

Art. 2 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 4 Hegolainento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 4 H. decreto e ottobre 1921, n. 1409.
Art. 2 U. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 4 B. tiet reto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

L'accertamento del reddito netto beneficiario è eseguito in
base alla situazione patrimoniale all.1° luglio 1920, per le
parrocchie provviste di titolare a quella data anche se l'a.s-

segno sia dovuto per un periodo di tempo anteriore, o altri-
menti alla data di decorrenza dell'assegno, di cui alPart. 82,
tenendo conto delle variazioni e trasformazioni avvenute
successivamente per cause permanenti nell'asse pa.trimo-
niale del beneticio, con decorrenza, agli effetti del supple-
mento di congrua, dal 1° gennaio dell'anno successivo a

quello cui esse si fiferiscono.

Art. 5.

Art. 2 Regolainento 25 agosto 1899, n. 350.

La liquidazione delle attività e delle passività del beneficio
na luogo prendendo per base la situazione patrimoniale di

esso presentata dal parroco, e l'accertamento della medesima
da parte dell'amministrazione è fatta con le norme contenu-

te negli articoli seguenti qualunque sia il periodo di tempo
ni la liquidazione si riferisca e tenendo presente:

a) l'ultima denunzia presentata, assentita e definitiva-
mente approvata agli effetti dell'applicazione della tassa di
manomorta, o la liquidazione suppletiva, eseguita d'uili-

cio, ed in vigore al 1° luglio 1920 o alla data di nomina del

nuovo investito;
b) il verbale di immissione in possesso o di consegna

delle temporalità beneficiarie ;
c) gli accertamenti dei redditi già eseguiti dagli uffici

distrettuali delle imposte;
d) ogri altro elemento di cui l'amministrazione sia in

possesso, o che ritenga necessario richiedere all'interessato.

Art. 6.

Art. 5 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 7 R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 3 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 5 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Il reddito dei beni immobili si desume di regola dai con-
tratti di locazione in corso all 1° luglio 1920, o alla data di

noitiina del nuovo investito, e in difetto di essi viene stabilito
con i criteri indicati nell'art. 11 del R. decreto 30 dicembre

1923, n..3271 eulla tassa di manomorta.
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Tuttavja se si abbia motivo di dubitare che il reddito ri-
sultante dai contratti di locazione, o quello presunto se-
condo i criteri sopraccennati non corrisponda, per qualsiasi
causa, alla effettiva prodiittività degli immobili, Pammini-
strazione del Fondo per il culto può promuovere una stima
a cura delPUfficio tecnico di tinanza. da valere come uno

degli elementi da prendere a base della lignidazione ai
sensi delPart. 5.

Ove i risultati-delPaccertamento tecnico superino di un
quinto il reddito dichiarato dall'investito, ne viene data
comunicazione alPinvestito medesimo, il quale nel termine
di 60 giorni può presentare le eventuali e documentate sue

osservazion1. «

E' ammesso in tal caso Paccordo circa il valore da attri-
huirsi al reddito immobiliare, con le modalità e gli effetti sta-
biliti nell'art. 65, limitatamente hl reddito stesso.

Art. 7.

Art. 6 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.

Non entrano nel computo delle attività il reddito presnato
della casa parrocchiale, nè quello dell'annesso orto o giar-
dino destinati alPuso personale delPinvestito.
Se la ñasa, orto o giardino fossero dati in tutto o i'n parte

in locazione è computato fra le attività il reddito corrispon-
dente.

Art. 8.

Art. 3 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.

Nella determinazione dei redditi costituiti da annualità
o altre prestazioni periodiche provenienti da impiego di
capitali, da enfitensi, da censi, o da altro titolo, non si tiene
conto <li quelli che fossero estinti, o divenuti inesigibili, sem-
prochè siano presentati in originale o in copia antentica i
titoli, gli atti ed i documenti comprovanti la estinzione, o

la inesigibilità.
Dell'anmento del quinto delle prestazioni perpetne in da-

naro, stabilito dalPart. 10 della legge 11 giugno 1925, n. 998,
si tiene conto, agli! effetti della lignidazione, con la decor-
venza stabilita nelPart. 4.

Art. 9.

Art. A R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Le prestazioni attive corrisposte in generi o derrate de-
vono essere calcolate in una somma in danaro corrispon-
dente alla media delle mercuriali del omune o, in difetto,
della amera di commercio della provincia relative al frien-
nio 1918, 1919, 1920, per le parrocchie provviste di titolare
al 1° luglio 1920, o altrimenti al triennio anteriore alla data
di nomina del nuovo investito.

Art. 10.

Art. 28, n. 4, Legge 7 luglio 1866, n. 303ß.
Art. 1 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 7 R decreto 25 agosto 1899, n. 350.
Art.

.
8 R. derreto-legge 2 ottobre 1921. n. 1409.

Art. 4 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 6 e 7 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

I proventi casuali inerenti al ministero parroechiale se

no calcolati, salvo che il parroco li abbia diebiarati in un

ammontare maggiore nella situazione patrimoniale di cui
all'art. 5, in rapporto alla popolazione della parrocchia, ed
in vaeione di L. 30 fino a 500 abitanti, di L. 50 fino a 1000.
e con l'ulteriore aumento di L. 50 per ¯ogni 1000 abitanti
fino alla popolazione di 6000 e snecessivamente di L. 100 per
ogni 2000 abitanti in più, e non oltre un massimo di L..900.

Art. 11.

Art. 10 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 6 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Sono considerate passività patúmoniali gli interessi di
capitali, i censi, i canoni, i livelli ed in generale le annua-
lità passive gravanti sul beneficio parrocchiale.
Le prestazioni passive corrisposte in generi o derrate de-

vono essere calcolate m una somma in denaro da determi-
nursi con le norme dell'art. 9.

E' applicabile alle prestazioni passive perpetue in.denaro
l'ultimo comma delPart. 8.

Art. 12.

Art. 18 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 9 R. decrto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 18 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Le imposte sui terreni e sui fabbricati sono calcolate sulin
media del triennio di eni all'art. 0, sempre quando il reddito
degli immobili eni si riferiscono non sia stato calcolato al
netto con i criteri indienti ne1Pultimo alinen delPart. 11
del 11. decreto 30 dicembre.TDS3, n. 3271 sulla tassa di mano-
morta.
Viene tenuto conto anche delle imposte sul fabbricato

della casa canonien e sull'orto o giardino annesso, nonchè

delPimposta sui redditi agrari, delle tasse e dei contributi
stradali, per arginatura di fiumi, fossi e canali, ed in genere
di ogni altro contributo imposto per legge a carico dei pro-
prietari di terreni o fabbricati, purchè siano a carico del-
l'investito senza diritto a rivalsa.

Non sono invece ammissibili fra le passività l'imposta
complementare sul reddito, la tassa sui domestici, sul va -

lore locativo, e in genere tutti i tributi di carattere perso-
nale e familiare.

Art. 13.

Art. 19 Begolamento 25 agosto 1899, n. 350,

L'imposta di ricchezza mobile sulle rendite prebendali e

sui proventi casuali (esclusi quelli delle messe avventizie),
riconoscipta nel limiti dello somma dovuta e pagata dat

Pinvestito al 1° inglio 1920 per i benedici provvisti.di tito-
lare a quella data, o, altrimenti, della somma dovuta e pa
cata alla data di nomina del nuovo investito, sempre quan-
do le rendite gravate siano computate nelPattività della li-

quidazione.
Art. 14.

Art. 4 Legen 4 giu no 1999 n. 191.
Art. 21 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 1 R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1415.

La tassa di manomorta viene ammessa fra le passivitA
limitatamente al periodo anteriore al 1° gennaio 1924 nella

somma effettivamente corrisposta.

Art. 15.

Art. 11 e 1R Regolamento 25 agosto 1R99, n. 350.
Art. 10 R. decreto-legge 2 ottobre 1921, n. 1409.

Sono compresi fra le passività, nelPammontare corri-

sposto al 1° luglio 1920, per le parrocchie provviste di ti-

tolare a quella data, o altrimenti alla data di nomina del
nuovo investito, 11 premio di assicurazione contro i danni

<Te1Pincendio e del fulmine. limitatamente ai fabbricati
rustici ed urbani, compresa la casa canonica, nonchè la

quota di concorso dovuta anteriormente al 16 luglio 1929.
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Art. 16.

Art. 9, lett. c) ed art. 17 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 9 R. decreto-legge 2 ottobre 1921, n. 1409.

L'annua spesa delle riparazioni ordinarie è determinata
nella seguente misura :

a) in ragione del 5 per cento sul reddito dei fondi ru-
stici ai quali sono annessi fabbricati colonici;

b) in ragione del 20 per cento sul reddito lordo dei
fabbricati urbani;

c) in ragione del 30 per cento sul reddito lordo degli
opifici.
La spesa delle riparazioni della casa canonica è deter-

minata nella misura del 20 per cento sul reddito reale, se

data in fitto, o sul reddito presunto agli effetti delle imposte.
L'ammissione fra le passività non può avere luogo quando

l'onere delle riparazioni sia a carico del conduttore e quando
la rendita dei terreni e fabbricati sia stata stabilita al

netto, con i criteri indicati nell'art. 11 del R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3271.

Art. 17.

Art. 11 e 12 Regolamento 2 agosto 1899, n. 350.
Art. 5 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 8 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

La spesa per i vice-parroci, coadintori, o cappellani,
aventi obbligo principale e permanente di coadiuvare il

parroco è ammessa quando concorrano le seguenti condi-
ziolu :

1° che si tratti di ufficio continuativo istituito da de-
creti e provvedimenti dell'autorità ecclesiastica, civilmente
riconosciuti, ovvero esistente per ininterrotta consuetudine
anteriore alla pubblicazione della legge 7 luglio 1866, nn-
mero 3036, salvo per le parrocchie in chiese già collegiate,
ricettikie e comunie curate, i membri delle quali siano tutti
deceduti o divenuti ingbili a prestare il servizio di condin-
vazione cui erano tenuti:

2° che a giudizio insindacabile de1Pamministrazione non
sia venuta meno la necessità della funzione, per sopravvennte
variazioni nelle precedenti condizioni della parrocchia ri-
spetto sia alla popolazione, sin alPestensione del suo terri-
torio, sia alle difficoltà delle comunicazioni :

3° che Ponere sia effettivamente a carico del beneficio
parrocchiale e non giA di altre istituzioni ecclesiastiche, o
laicali, o del Comune, o del patrono, salvo il disposto del-
I'articolo seguente.
Può essere anche ammessa fra le passivitA, nosteriormente

alPentrata in vigore della legge 2'i maggio 1929, n. 810, in
spesa per un vice parroco, condintore, o cappellano che ab-
bia conoscenza della lingua localmente in uso, seipre che
ne <ia riconosciuta la necessità sia dall'autoritA ecclesiastica
che da quella civile.
L'ammontare della spesa da ammettersi in tutti i casi

suddetti è determinata dalPamministrazione del Fondo per
il culto, tenendo conto principalmente delle circostanze di
cui al n. 2, ed in misura non inferiore a lire 500 e non supe-
riore a lire 1000.
Pel periodo anteriore al 1° lnglio 1925 ò ammessa fra le

passività soltanio la spesa effettivamente sostennta dal par-
roco, purchè non superiore a lire 500.

Art. 18.

Art. 9 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Quando Ponere pel vice parroco, cappellano o coadiutore
non sia effettivamente a carien del beneficio parrocchiale, può ·

essere incluso fra le passività, alle condizioni di cui alPar-
ticolo precedente, un supplemento di retribuzione pari alla '

differenza fra l'ammontare del reddito netto del beneficio del
coadiutore e degli assegni dovutigli da altri enti o privati
ed i limiti minimo e massimo ivi stabiliti.

Art. 19.

Art. 14 Regolamento 25 agosto 1899, n. .T>0.
Art. 6 E. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 12 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Se la casa canonica manchi, o non possa essere resa abi-
tabile neppure con restauri e non vi siano enti o privati
obbligati a provvedere il parroco di abitazione, è ammessa
fra le passività una somma a titolo di indennità di alloggio.
Tale somma deve essere stabilita, per una casa adatta

allo scopo, avuto riguardo alla media dei prezzi locali, in
misura non inferiore a lire 300 nè superiore a lire 600 an-

nne per le parrocchie esistenti nella circoscrizione di co-
muni con popolazione che non ecceda i 50.000 abitanti, e

non inferiore a lire 600 nè superiore a lire 1200 annue per
le parrocchie esistenti nella circoscrizione di comuni con

popolazione superiore a 50.000 abitanti.

Art. 20.

Art 18 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 8 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 14, 15 e 16 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Fra le passività sono compresi gli oneri religiosi e i pesi
di en1to legati pii e simili, che gravino en determinate ren-
dite patrimoniali del beneficio, sugli assegni e rendite ac.

cennate nelParticolo 3, oppure enlla casa canonien.
La spesa relativa è determinata in base a quella soste-

nnta al 1° luglio 1920, quando si tratti di enti provvisti di
titolare in quel tempo 0, altrimenti, alla data di nomina
del nuovo investito, tenuto conto degli eventuali provvedi-
menti ecclesiastici di riduzione o dispensa.
Tale spesa non può superare Pimporto netto della rendita

gravata dalPonere e compresa fra le attività beneficiarie
nella lignidazione di congrna.
Qnalora trattisi di oneri gravanti sulla casa canonica, la

spesa da detrarsi non può superare il reddito della medesi-

ma presunto agli effetti de1Pimposta sui fabbricati.

Art. 21.

Art. 2 Legge 4 giugno 1899, n. 191.

Art. 9, lett. h, e art. 11 Regolamento 25 a osto 1R99, n. 350.

Fra gli oneri deducibili vanno pure compresi,-quando sia-
no effettivamente corrisposti dalPinvestito:

a) il cattedratico ;

b) il seminaristico, quando dipenda da consuetudine an-

teriore al 13 maggio 1871, o da provvedimento de1Pantorità
ecclesiastica, civilmente riconosciuto.
La relativa spesa è fissata nelPammontare corrisposto al

1° luglio 1920, qùando si tratti di enti provvisti di titolare
in quel tempo, o, altrimenti, alla data di nomina del nuovo
investito, ma onella inerente al seminaristico in nessun caso

pnò superare il 5 per cento del reddito netto beneficiario ri-
sultante dalla liquidazione di congrua.

Art. 22.

Art. 17 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.

Non sono computabili fra le passività le spese per ripa-
razioni straordinarie di beni immobili, nè le quote di am-
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mortamento per sorte ed interessi di debiti contratti per la

gestione patrimoniale del beneficio, per la esplicazione dei
fini dell'ente, o per qualsiasi altra causa, anche se tali de-
biti siano stati legalmente autorizzati.
E' fatta eccezione per i mutui per miglioramento agrario

stipulati ai sensi dell'articolo 3 del R. decreto-legge 29 lu-

glio 1927 n. 1509, o anche anteriormente per finalitA confor-
mi a quelle indicate nel detto articolo. In tal caso è con-
sentito di ammettere fra le passività, fino alla loro integrale
estinzione, le qnote di ammortamento per sorte ed inte-
ressi, nei limiti del maggior reddito ottenuto e computato
fra le attività.

L'assegno per spese di culto non è soggetto ad imposte
e la relativa liquidazione non è suscettibile di revisione se

non in caso di sopravvenienza alla parrocchia di nuovi ce-
spiti, o di variazioni nel concorso da parte di privatei, enti,
o corpi morali obbligati.

Art. 26.

Art. 36 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.

- Ove un beneticio sia retto, congiuntamente o alternativa-

mente, da due o più titolari si fa luogo alla concessione di un
solo assegno supplementare di congrua.

Art. 23· Art. 27.

Art. 13 e 15 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.

Non sono nemmeno computabili fra le passività :

a) le pensioni o assegni vitalizi di qúalsiasi natura, co-
stituiti con provvedimenti dell'autorità ecclesiastica anche
se muniti di civile riconoscimento ;

b) gli oneri che si identificano coi fini dell'ente;
el le spese di carattere personale dell'investito.

Art. 24.

Art. 2 Legge 4 giugno 1899, n. 191.

Art. 15 e 28 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 1 Decreto Luogotenenziale 17 marzo 1918, n. 396.
Art. 1 Decreto Luogotenenziale 9 maggio 1918, n. 655.
Art. 1 Decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919. n. 1156.
Art. 2 R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 1 R. decreto-legge 31 marzo 1325, n. 364.
Art. 19 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1315.

Ralvo il disposto de1Part. 20, non sono comprese fra le

passività le spese per la manutenzione degli edifici sacri e

le spese di culto in genere, ma per queste ultime viene con-
eesso alPinvestito, con la stessa decorrenza del supplemento
di congrua, un assegno pari al 15 per cento della congrua,
non tenuto conto della riduzione del ventesimo, di cui al-
l'art. 76.
Tale assegno non è dovuto se alle spese enddette provve-

dono integralmente enti, o corpi morali o privati obbligati
a sostenerle, ma se i medesimi vi provvedono soltanto in
parte con corresponsione di assegni o con erogazione diretta
di somme, sin sotto la denominazione di spese dii culto, dil
ufficiatura, o per 11 servizio della chiesa, sia sotto qualsiasi
nitra denominazione. A dovuta all'investito la differenza fra
il 15 per cento del limite della congrua e gli assegni e le
somme di cui sopra.

Art. 29 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.
Art. 1 R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 827.
Art. 18 del Concordato con la Santa Sede reso eseentivo con l'art. I

della Legge 27 maggio 1929, n. 810.

Ai parroci che siano ammessi a enmulare più beneficî par-
rocchiali suseettibilii di supplemento di congrua spetta, a de-
correre dal 30 gennaio 1926, un solo assegno supplementare
con diritto ad opzione.
Qualora però, con provvedimento dell'autorità ecclesiasti-

ca posteriore alPentrata in vigore della legge 27 anaggio
1929, n. 810, vengano raggruppate, in via.provvisoria, o de-
finitiva più parrocchie, sin affidandole ad un solo parroco
assistito da uno, o più vice parraci, sia riunendo in nn solo
presbiterio più sacerdoti, saranno corrisposti tanti distiinti
assegni quanti sono quelli dovuti alle singole parrocchie a

norma delle presenti disposizionii.
Nulla però ò dovuto ai vice parroei o coadiutori chiamati

a coadiuvare Punico parroco della parrocchia unifa ai ter-

mini del comma precedente.
A decorrere dal 10 giugno 1927, ai parroci, i quali siano

anche investiti di una o più vicarie curate autonome, può
essere concesso soltanto un secondo assegno, a condizione che
il cumulo dei due assegni non superi il limite della congrua
parrocchiale.
Quanto álle spese di culto saranno in ogni euso corrisposti

tanti distinti assegni, quanti sono i beneficî per i <plali siano
dovuti in conformità degli articoli 24 e 25.

CAPO II.

Assegni supplementari di congrua ed assegni per spese di
culto a favore dei vicari e cappellani curati autonomi
e indipendenti.

Art. 25.
Art. 28.

Art. 13 R. decreto 2 ottobre 1921. n. 1409.
Art. 19 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Qualora enti, o corpi morali, o privati siano obbligati
limitatamente ad alcune delle spese di enlto che saranno

determinate nel regolamento, ovvero a carico delPinvestito
ricadano solo alcune di esse in virtù di antiche disposizioni
tuffora in vigore, Passegno per spese di culto viene stabilito
dall'amoninistrazione con criterio diiserezionale, entro i li-
miti di cui all'articolo precedente
Quando invece il benencio abbia un reddito annuo netto

eccedente il limite della congrna e l'investito sostenga tut-
tavia un onere per spese di enito, il corrispondente assegno

gli viene concesse a termini e nei limiti di cui alParticolo
ed al comma precedente, dedotta però l'ec edenza di cui

sopra.

Art. 3, n. 1, R. decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 164.
Art. 6 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 1 R. decreto-legge 15 novembre 1922, n. 1521.
Art. 1 Regi dEcreti-legge 9 luglio 1923, n. 1635 e 1636
Art. 1 R. decreto-legge 10 aprile 1924, n. 726.
Art. 1, lett. c) R. decreto-legge 31 nmrzo 1925, n. 36L
Art. 3 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1315.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 844

Ai vicari ed ai cappellani curati investiti di un parti-
colare beneficio, e che esercitino in una determinata circo-
scrizione territoriale, con autonomia ed indipendenza, le
funzioni parrocchiali loro demandate, A dovuto, a seguito di
domanda delPinvestito, un assegno supplementare fino a

portarne la congrna al limite di L. 2000 dal 16 aprile 1925.
Il limite aavidetto è di L. 1500 dal 1° luglio 1920 al 31

marzo 1925.
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Sono esclusi dalla concessione dell'assegno gli investiti,
che, pur avendo la denominazione di, vicario di cappellani
curati, esercitino, per espressa disposizione dell'atto di fon-
dazione o della bolla di nomina, funzioni di condiutori, sal-
40 per i medesimi Peventuale applicazione degli articoli 17
e 18 nei confionti del parroco.

Art. 29.

Art. 11 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Per le vicarie e le rappellanie curate che abbiano meno di
200 abitanti applicabile l'articolo 2.

Art. 30.

Art. 8 R decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n RIS.

E' dovuto ai vicari e ai cappellani eurati, in tutto on in

parte, sempre che ricorrano le condizioni di cui agli arti-
coli 24 e 25 ed a titolo di concorso nelle spese di culto, o
per il servizio della chiesa, il 15 per cento sulla congrua di

lire 1500 dal 1° luglio 1920 e di lire 2000 dal 1° aprile 1925.

Art. 31.

Art. 29 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 1Š.
Art. 1 R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 827.

A decorrere dal 19 giugno 1927, ai vicari e cappellani en
rati investiti di più beneficî della stessa specie può essere

concesso non più di un secondo assegno a titolo di supple-
mento di conerna, a condizione che il cumulo dei due as-

se ni non superi il limite della congrua parrocchiale. Per le
spese di culto, invece, possono essere accordati tanti asse-
gni distinti gonnti sono i benefieî per i quali sinno dovuti.

Art. 32.

Art. 6, 9 e 28 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Rono noplicabili ai virari e enppellani enrati le <11sposi
zioni del capc I relative alla domanda e all'accertamento
<lelle attività e passività, in quanto non siano in contrasto
con gnelle contennte nel presente Capo.
Non è però ammessa fra le passività del beneticio alennat

spesa per assistenza e condiuvazione, nel caso di vienrie e

enopellanie che abbiano meno <1i 3000 abitanti.

CAPO III.

Assegni supplementari di congrua a favore dei canonici
e beneficiati minori dei capitoli cattedrali.

Art. 33.

Art. 3, n. 2, R. decreto-legge·2 febbraio 1922, n. 164.
Art. 13 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 1 R. decreto-legge 15 novembre 1922, n. 1521.
Art. 1 Regi decreti-legge 9 luglio 1923, n. 1635, e 1636.
Art. 1 R. decreto-legge 10 aprile 1924, n 726.
Art. 1, lett. c), n. 2. R. decreto-legge 31 innrzo F?5. H. 364.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1315.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 948.

Ai canonici ed ai beneficiati minori dei capitoli cattedra'i
è dovuto un assegno supplementare fino a portarne la con

grun dal 1° aprile 1925 al limite:
di L. 4000 per i canonici investiti delle prime due di

guità ;
di L. 3500 per i canonici investiti di altra dignità, o

degli uffici di teologo e di penitenziere;

di L. 3000 per i canonici semplici;
di L. 2000 per i beneficiati minori comunque denomi-

nati.
I)al 1° luglio 1920 al 31 marzo 1925 i limiti anzidetti

sono:

di L. 3000 per i canonici investiti di dignità, o degli
uffici di teologo o di penitenziere;

di L. 2500 per i canonici semplici;
di L. 1500 per i beneficiati minori.

Gli assegni di cui sopra sono corrisposti per ciascun ca-

pitolo ad un numero di canonici non superiore a 12 e di

beneficiati minori non superiore a 6, salvo per i capitoli
delle sedi suburhinarie, non soggetti a tale condizione.

Art. 34.

Art. 3, n. ?, R. decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 164.
Art. 13, 14 e 28 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

L'assegno supplementare di congran di cui all'articolo pre-
cadente viene corrisposto sul bilancio del Fondo per il cul-
to, ed è concesso a seguito dit domanda dell'in¥estito, previo
accertamento delle rendite, al netto delle imposte e tasse,
delle passivitil patrimoniali e degli oneri legittimamente co-

stituiti, a termini e con i criteri di cui al capo I, salvo
quanto ò disposto negli articoli seguenti.

Art- 35.

Art. 13 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

L'accertamento delle rendite di cui al precedente articolo
è fatto tenendo conto:

a) delle rendite proprie della prebenda del canonicato
o del beneficio minore, se esistano separate dalla massa;

b) della quota di partecipazione alle imasse capitolaril in
base alla media del triennio 1918-1919-1920;

c) della quota della massa piccola per distribuzioni co-
rnli secondo la media del triennio anzidetto;

d) delle rendite destinate all'adempimento di legati pii
od oneri di enlto, anche se non comprese nella massa co-

mnne.

Art. 36.

Art. 13 e 14 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Sono ammessi fra le passività gli oneri religiosi e i pesi di
culto, legati pii o simili, che gravino su determinate ren-

dite patrimoniali e su quelle accennate nell'art. 35 lett. d).
TI relativo importo e determinato con le norme e nella mi-

sura di cui all'art. 20. .

Qualora gli oneri e pesi di cui sopra gravino sulla ren-

dita globale della massa comune, rimasta al capitolo catte-

drale dopo l'applicazione delle leggi 15 agosto 1867 n. 3848,
11 agosto 1870. n. .5784 allegato P. e 19 gingno 1873 n. 1402,
art. 25, e al capitolo stesso non sia possibile dimostrare in

modo specifico quale sia il cespite attnalmente gravato da

ciascun legato, può comprendersi fra le passività una somma
da stabilirsi a criterio discrezionale dell'amministrazione.
sentito il proprio Consiglio, in misura però non superiore a

quella ammessa eventualmente dal I)emanio dello Stato al-
l'attuazione delle leggi di cui sopra.

Art. 37.

Art. 15 R decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 7 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 17 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Se le spese per la ufliciatura e la manutenzione ordinaria
della cattedrale sono obbligatoriamente ed effettivamente a
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carico in tutto o in parte del capitolo, è ammessa fra le pas-
sività una somma da stabilirsi a giudizio insindacabile del-
l'amministrazione, sentito il proprio Consiglio, a titolo di
concorso nelle spese anzidette, con riguardo alla importan-
za della chiesa e della sede nonchè alla entitA dell'onere e

del reddito patrimoniale netto del capitolo stesso.

Art. 38.

Art. 15 h. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

La tassa di manomorta sulle rendite patrimoniali della
massa comune, computate nelle attività, ammessa nella
liquidazione, anche oltre il 31 dicembre 1923, se effettiva-
mente corrisposta, nell'ammontare dovuto al P luglio 1920.
Non sono computabili, invece, la spesa per l'abitazione

dei canonici o beneficiati minori, quella per la messa con-
ventuale e gnelle per la coadinvazione, assistenza, supplen-
za, amministrazione e simili.

Art. 39.

Art. 17 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 15 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 28 B. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Il canonico, che eserciti in pari tempo l'ufficio di parroco
nella enttedrale, o in altra chiesa parrocchiale unita e in-

corporata al canonicato, ha diritto a consegmre un umeo

supplemento fino al limite della maggiore somma della con-

grua stabilita per i rispettivi uflici.
Gli è data facoltà di scelta, o per la liquidazione del sup-

plemento di congrun canonicale in base alle rendite elle per-
cepisce per le funzioni di canonico, oppure per la liquida-
zione del supplemento di congrun parrocchiale in base alla
quota enrata e altre rendite e proventi, che gli pervengono
per le funzioni di parroco. Però l'assegno per spese di culto,
qualora spetti, deve essere corrisposto nel solo caso che l'in-
vestito opti per la congrna parrocchiale, ai sensi e nei limiti
di eni agli articoli 24 e 25.
Nel caso che l'invesfito di cui sopra ritragga, in una delle

due qualità, una rendito netta di lire 4000, non gli è dovuto
alcun supplemento di congrna, nò come canonico, nè come

parroco.

Art. 40.

Art. 15 B. decreto-levee 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 28 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Qnalorn la enra delle anime risieda nel capitolo e sia eser-
citata in atto dai canonici enmulativamente, o a turno, o per
mezzo di vicari curati, il supplemento di congraa parroc-
chiale, oltre l'assegno per spese di culto, è dovuto diretta-
mente al capitolo.
La liquidazione del enddetto supplemento viene effettuata

avendo riguardo alle sole rendiste ed ni proventi casuali ine-
renti alla cura delle anime ai termini e nei limiti di cui
al capo I.
Fra le passivitA della liquidazione <lel supplemento di con-

grna parrocchiale non ammessa alcuna spesa per onorario
al sacerdote che eserciti in atto la cura delle anime.

Art- 41.

Art. 29 R. decreto-legge 7 gennaio 1926. n. 13.
Art. 1 R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 827.

Al ennonico o beneficiato minore investito dalPantoritA ec.

clesiastica anche di altro beneficio suscettibile di supplemen-
to di congrua, spetta un solo assegno supplementare, con
facoltà di opzione.

Tuttavia a decorrere dal 19 giugno 1927, quando uno dei
heileficî consista in una vicaria o cappellania curata auto

noma, può essere concesso un secondo asegno, ma il cumu-
lo dei due assegni non può superare il limite della congrua
stabilito dal precedente art. 33.
Quanto alle spese di culto, Pinvestito ha diritto a conse-

guire tanti distinti assegni, quanti sono i benefict per i
quali siano dovuti in conformità degli articoli 24 e 25.

Art. 42.

Nella determinazione del seminaristico da ammettersi fra
le passività non viene tennto conto delle rendite per distri-
buzioni corali di eni alla lettera c) dell'art. 35.

CAPO IV.

Assegni supplementari di congrua a favore dei vescovi ed
arcivescovi, prelati ed abati con piena giurisdizione ve-
scovile.

Art. 43.

Art. 3, n. 3, R. decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 104.
Art. 18 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 15 R. decreto-legge 15 novembre 1922, n. 1521.
Art. 1 Regi decreti-legge 9 luglio 1923, nn. 1635 e 1636.
Art. 1 R. decreto-legge 10 aprile 1924, n. '/26.
Art. 1. lett. b), n. 3 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.
Art. .9 Legge 14 giugrto 1928. n. 1315.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929. n. RR

Ai vescovi, arcivescovi, prelati ed abati aventi piena giu-
risdizione vescovile è dovuto un assegno supplementare fino
a portarne la congrua <1al 1° aprile 1925 al lîmite di lire
17.000 e per quelli che siano titolari di sedi metropolitane,
di L. 18.000.
Il limite.nnzi<1etto è di T2. 12.000 dal 16 luglio 1920 al 31

marzo 1925.

Art. 44.

Art. 20, 21, 24 e 28 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

L'assegno supplementare di congrna di cui all'articolo
precedente, viene corrisposto sul bilancio del Fondo per il
enito ed è concesso a seguito di domanda de1Pinvestito, pre-
vio accertamento delle rendite, compresi i proventi dei cat-
te<1ratici. al netto delle imposte e tasse, delle passività pa-
trimoniali e degli oneri legittimamente costituiti, a termini
e con i criteri di eni al enpo T, e salvo quanto è disposto
dagli articoli seguenti.

Art. 45.

Art. 22 R. decreto € luglio 1922, n. 910.

Non entrano nel comonto delle attivitA 11 reddifo pre-
sunto dell'episconio e della casa di villeggiatura, nò quello
degli annessi orti e giardini destinati alPuso personale del-
Pinvestito.
Se Pepimeonio. laa ensa di villegriatura e gli orti e giar-

dini fossero dati in locazione. in tntto o in parte. A compu-
tato fra le attività 11 reddito corrispondente.

Art. 46.

Art. 22 R. decreto 2 luglio 1922. n. 910.

L'annna spesa delle riparazioni ordinarie de1Pepiscopio
e della anna di villeggiatura è ammessa fra le passività in
ragione del 20 per cento del reddito determinato ai sensi
delPultimo doinma de1Pa;rt. 16.
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Art. 47.

Art. 27 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Quando manchi, o sia inabitabile l'episcopio, 'è compre-
so fra gli oneri deducibili il fitto di una casa adatta a tale
uso, sempre che non vi siano altri enti o persone obbligate
a provvedervi.

Art. 48.

Art. 25 e 27 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 6, comma 2°, R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Il compenso dovuto al vicario generale è incluso fra le
passività nella somma di lire 2500, compresi gli emolumenti
di curia da lui eventualmente percepiti calcolati sulla me-
dia del triennio di cui all'art. 9.
Nel caso di più diocewi unite in perpetno può essere am-

messo fra le passività il compenso per il vicario generale di
ciascuna diocesi.

Art. 49.

Art. 25 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 6, comma 2°, R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Quando Pamminigfrazione lo riconosca necessario, può
essere ammessa fra le passività, per le diocesi di notevole
importanza, la spesa di un segretario, in misura non sn-

periore a L. 1500, compresi in essa gli emolumenti di curia,
eventualmente da lui percepiti e enlcolati sulla media ief
triennio di cui all'art. 9.

Art. 50.

Art. 23 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Re fra le attività siano comprese prestazioni in generi o
derrate, oppure delle rendite in danaro in notevole misura
esigibili fuori della sede del vescovo, sono ammesse fra le
passivith le spese di riscossione in ragione del 5 per cento,
purchè sia dimostrata la esistenza di un esattore retai-
huito.

Art. 53.

Art. 26 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Qualora sia provato che la spesa per la predicazione, non-
chè quelle per la ufficiatura e la manutenzione ordinaria
della cattedrale, sono obbligatoriamente ed effettivamente
a carico, in tutto o in parte, del vescovo, arcivescovo, pre-
lato, od abate, è ammessa in passiivo una somma, da stabi-
lirsi dalPamministrazione con giudizio insindacabille, sen-
tito il proprio Consiglio, a titolo dii concorso nelle spese an-
zidette, avuto riiguardo alla importanza della chiesa, o deL
la sede, nonchè alla entità dell'onere e del reddito netto
della mensa.

Art. 52.

Art. 27 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 17 del Concordato con la Santa Sede, reso esecutivo con l'art. 1

della Legge 27 maggio 1929. n. 810.

Al vescovo, arrivesenvo, prelato, od abate, titolare di più
diocesi unite in perpetuo, è dovuto un solo assegno snpple-
mentare di congrna, da lignidarsi in base al cumulo dei
redditi netti delle relative mense.

Al titolare delle diocesi unite in conseguenza della ridn-
zione prevista dagli art. 16 e 17 del Concordato 11 febbraio
1929 con la S. Sede, è conservato invece il diritto a perce-

pire tutti gli assegni per supplementi di congrua dovuti a
norma delle presenti disposizioni ai titolari delle singole
diocesi unite.

Art. 53.

Al vescovo, arrivescovo, prelato, ad abate investito tem-

poraneamente di piil diocesi suscettibili di supplemento di
congrua è dovuto un solo assegno supplementare, con fa-
coltà di opzione.

Art. 54.

Art. 27 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Se il vescovo, arcivescovo, prelato, od abate sia anche
titolare di qnnlelle parrocchia unita in perpetuo alla mensa

per causa distinta da quella di parrocchialità universa, ha
diritto a percepire il supplemento di congrua anche come

parroco, insieme all'assegno per spese di culto, se dovuto ai
sensi degli articoli 24 e 25.
Fra le passività della liquidazione del supplemento di

congrua parrocchiale dovutogli non è ammessa alcuna spe-
sa per onorario al sacerdote che eserciti in atto la cura del-
le anime, ma qualora detta spesa fosse compresa fra lá
passività della liquidazione del supplemento di congrna ve-

scovile, ne viene tenuto conto fra le attività della liquida-
zione del supplemento di congrua parrocchiale anzidetta.

Art. 55.

Art. 21 B. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Nel caso di nuova investitura, anche se per effetto d

raggruppamento delle diocesi a' sensi del 2° comma del
l'art. 52, ni può, a domanda del titolare, o di ufficio, pro
cedere alla revisione della lignidazione, con riferimento alla
situazione patrimoniale alla data della nomina.

CAPO V.

Assegni supplementari di congrua a favore dei parroci de
territorio di Roma e dei canonici e beneficiati minor
delle collegiate.

Art. 56.

Ari. 1 della Legge 30 giugno 1920, n. 906, che approva l'art. 5 dell<
stato di previsione del Ministero del tesoro 1920-21.

Art. 2 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n, 364.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1815.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

Ai titolari delle parrocchie della città di Roma contem
plate dall'art. 2, n. 3 della legge 19 giugno 1873, n. 140"
viene corrisposto sul bilancio del Fondo di beneficenza ed
religione nella città di Roma, su domanda degli investiti
con decorrenza dal 1° luglio 1920 per le parrocchie provvi
ste di titolare a quella data, o altrimenti dalla data delle

nomina del nuovo investito, un assegno supplementare ugim
le all'aumento di cinque decimi del limite della congrum
stabilito per ciasenna parrocchin in applicazione dell'arti
colo medesimo, e del snecessivo art. 3 n1timo comma.

Dal 1° aprile 1925 il limite della conerna per i detti par-
roei è elevato a L. 6000 a carico dello stesso hilancio.

Art. 57.

Art. 2 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.

Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1315.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

* Dal 1° aprile 1925 il limite della congrna di L. 6000 A este-

so ai titolari di tutte le parroechie non contemplate nelle
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articolo precedente ed esistenti nel territorio del comune

di Roma a detta data.
Il supplemento di congrua eventualmente dovuto viene

corrisposto sul bilancio del Fondo per il culto fino al -li-

mite di L. 3500, e del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma per la differenza fino al limite di L. 6000.

Ai titolari delle parrocchie erette posteriormente al 1°

aprile 1925 concesso il supplemento di congrua nei limiti

e nelle misure di cui sopra.

Art. 58.

Art. 2, comma 2e R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.

Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1515.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

A decorrere dal 1° aprile 192.5, su domanda degli investiti,
viene corrisposto sul bilancio del Fondo di beneficenza e di

religione nella cittA di Roma, ai canonici e beneficiati mi-
nori delle chiese collegiate non soppresse ai termini della

legge 19 giugno 1873, n. 1402, un assegno supplementare di

congrua, nei limiti stabiliti dall'art. 33, comma 1°.

Per i detti canonici e beneficiati minori non è applicabile
la condizione di cui all'ultimo comma del citato articolo.

Art. 59.

Art. 23 e 30 del Concordato con la Santa Sede reso esecetivo con

l'art. 1 della Legge 27 maggio 1929, n. 810.

La colicessione dei supplementi di congrua non ancora li-

quidati al 7 giugno 1929 a favore degli investiti delle vi-
carie, delle parrocchie, dei capitoli cattedrali, delle chiese

collegiate non soppresse, nonchè delle mense vescovili appar-
tenenti attualmente alle diocesi suburbicarie ed alla città di

Roma, viene fatta sulla base di una dichiarazione resa an-

nualmente, sotto la propria responsabilità, dal Vescovo Su-

hurbicario per le diocesi e dal Cardinale Vicario per la città

di Iloma, attestante l'ammontare dei redditi che su dette

mense e patrimoni sono corrisposti ai beneficiati.
Nel caso di nuovo assetto delle diocesi suburbicarie si

continueran110 a corrispondere tutti gli assegni dovuti a
norma delle presenti disposizioni ai titolari delle mense e

agli altri investiti dei benefici.

CAPO VI.

Assegni per indennità di decime
Assegni, compensi e sussidi al clero di Sarderna.

Art. 60.

Art. 2 Legge 14 luglio 1887, n. 4727.
Art. 38 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 17 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 3.X
Árt. 33 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Quando vengano a imancare per morte o per altra causa,

i vescovi, arcivescovi, prelati od abati, ed in genere i mini-
stri di culto aventi individualmente cura di anime, a favore
dei quali fu mantenuta temporaneamente la riscossione

delle decime ed altre prestazioni, a tenore dell'art. 1, com-
ma 2°, della legge 14 luglio 1887, n. 4727, l'atnministrazione
del Fondo per il .culto deve corrispondere ai loro successo-

ri un annno assegno in somma non superiore al corrispon-
dente ammontare delle decime, e nei limiti di lire 6000 per
i vescovi, arcivescovi, prelati od abati, e di lire 800 per gli
altri ministri del culto aventi individualmente enra di ani-

me, qualora alla data di nomina del nuovo investito il

reddito netto dei rispettivi benefici fosse inferiore alle som-

me anzidette.

Nelle provincie in cui è a carico dei comunil, in surroga-
zione delle decime sacramentali, il peso di assegni ai mi-
nistri del culto di cui sopra, l'amministrazione del Fondo

per il enlto, a decorrere dal 6 agosto 1892, rimane sostitui-
ta ai comuni stessi per quella parte che tiene luogo delle,

decime abolite con leggi e decreti anteriori alla legge 14 lu-
glio 1887, n. 4727, e sempre alle condizioni e nei limiti di

somma rispettivamente stabiliti come sopra.
La sostituzione è limitata alla sola parte degli assegni

che i comuni corrispondono a titolo di congrua, esclusi quel-
li relativi a spese di coadiutoria, di culto o ad altro titolo.

Per la liquidazione degli assegni in surrogazione delle

decime abolite sono applicabili le presenti disposizioni.

Art. 61.

Art. 1, 2, 3 e 4 Legge 23 marzo 1853, n. 1485.
Art. 24. n. 2, Legge 29 maggio 1855, n. 878.
Art. 28, n. 1, Legge 7 luglio 1866, n. 3036.
Art. 4 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1315.

Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

Restano fermi gli assegni attualmente corrisposti dalla
amministrazione del Fondo per il culto sulPapposito fondo
costituito in conseguenza de1Pabolizione delle decime eccle-
siastiche nelPisola di Sardegna.
Le nuove concessioni sono effettuate con decreto ministe-

rinle.
Unrante la vacanza del beneficio gli assegni dovuti al par-

roco sono pagati al reggente della parrocchia.
Al supplente del vice parroco è concesso invece un com-

penso sugli assegni relativi, con criterio discrezionale della
amministraztene.

Art. 62.

Art. 1, 2, 3 e 4 Legge 23 marzo 1853. n. 14R5.

Art. 24, n. 2, Legge 29 maggio 1855, n..878.
Art. 28, n. 1, Legge 7 luglio 1866, n. 3036.

Art. 4 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 13F.

Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. R48.

Restano ferme altresì nell'attnale misura le somme con-

cesse annualmente a titolo di spese di culto alle chiebe di

Sardegna, sul fondo di eni al precedente articolo.
E' in facoltà del Ministro per la ginatizia e gli affari di

enito di concedere sussidi al clero sardo sulle disponibili-
th del fondo medesimo.

CAPO VII.

Notifica delle liquidazioni.
Reelami al Consiglio di amministrazione - Accordo.

Azione giudiziaria.

Art. 63.

Art. 2 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 23 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 2 Decreto-legge Luogotenenziale 17 marzo 1918. n. 396.

Art. 2 Decreto-legge Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1136.

Art. 12 R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 9. 10. 14, 16 e 21 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

La liquidazione deve essere notificata all'investito tanto

se positiva, quanto se negativa per eccedenza di reddito net-

to oltre il limite della congrna.
Sono egualmente notificati i provvedimenti relativi a di-

mego o concessione parziale dell'assegno per spese di culto,

di cui agli articoli 24 e 25, alla revisione delle liquidazioni
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di cui agli articoli 55 e 78 ed alle modificazioni delle mede-
sime ai sensi degli articoli 60, 77, 78 e 92.
Tali notifiche sono eseguite dall'inserviente o dal messo

comunale gratuitamente.
Entro 90 giorni dalla notifica, l'investito, qualora creda

di averne legittimo motivo, può, secondo i casi, produrre
reclamo al Consiglio di amministrazione del Fondo per il
culto, o contro la detta revisione, o contro le parziali modi-
ficazioni dello lignidazione, specificando le questioni e pre-
sentando i necessari documenti. Intanto si fa luogo al pa-
gamento sulla base <lella liquidaziione fatta dall'ammini-
strazione.

Quando il titolare cui sia stata notificata la liquidazione
venga a cessare dalle sue funzioni, per qualsiasi causa, du-
rante il periodo utile per l'impugnativa di essa, senza avere
prodotto il reclamo, il successore di lui avrà diritto di pro-
dürre il reclamo stesso nel termine di 90 giorni dalla data
di immissione in possesso del beneficio.
L'accertamento delle rendite di cui alla lettere b),'c) e d)

dell'art. 35, divenuto definitivo nei confronti dei membri
in carica del capitolo cattedrale, non può essere impugnato
dai successivi investiti di canonicati, o beneficî minori, an
che se questi siano vacanti all'atto della liquidazione de-

finitiva.
Ove non sia disposto altrimenti, non è ammesso il re-

clamo al Consiglio di amministrazione del Fondo per il
culto nei casi di materie rimesse al criterio discrezionale
dell'amministrazione.

Art. 64.

Art. 3 Legge 4 giug-Ho 1899, n. 191.
Art. 26 Ilegolaniento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 2 Decreto-legge Litogotenenziale 17 Inarzo 1918, ti. 396.
Art. 2 I)ecreto-legge f.nogotenenziale 6 luglio 1919. n. 1156.
Art. 5 II. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 10, 16, 21 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 4 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

In base al detto accordo, approvato dal Consiglio di am-
ministrazione. si effettua la liquidazione definitiva. .

Art. 66.

Art. 16 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 34 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

L'azione giudiziaria relativa a concessioni, liquidazioni e
revisioni di supplementi di congrua e di altri assegni spet-
tanti al clero a norma della presente legge non può essere

proposta se non dopo esaurito il procedimento amministra-
tivo stabilito con gli articoli 63 e 64, e non è più ammessa

quando non sia stato sperimentato nel termine utile il re-
clamo al Consiglio d'amministrazione, o siano trascorsi sei
mesi dalla comunicazione all'interessato dei provvedimenti
definitivi adottati in seguito alla deliberazione del Consi-

glio di amministrazione in merito al reclamo.

Tuttavia se Pamministrazione non abbia provveduto sul-
la domanda relativa agli assegni di cui al precedente com-
ma, o sul reclamo avverso i relativi provvedimenti, entro
il limite di un anno dalla rispettiva presentazione, l'inte-
ressato può convenire in giudizio l'amministrazione afRn-
chè sia ad essa fissato all'uopo un congruo termine.
In nessun caso sono dovnti interessi con decorrenza ante-

riore alla domanda giudiziale ammissibile ai sensi del primo
comma del presente articolo

Art. 67.

Art. 16 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 34 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Le norme contenute negli articoli 63 a 66, si applicano an-
che nei casi in cui siano richiesti dal clero, in nome pro-
prio o in rappresentanza di enti o beneficî ecclesiastici, al-
tri assegni, compensi, indennità, o rimborsi che si sostenga
essere dovuti dal Fondo per il culto in conseguenza delle

leggi di soppressione di enti ecclesiastic1.

In Imanennza di reclamo nel termine prefisso e nel caso
di accordo ni sensi dell'articolo seguente, la liquidazione
diviene definitiva anche per i futuri investiti, salve le modi-
fiche espressamente previste dalla presente legge.
Nel caso di reclamo entro il termine snaccennato, la li-

quidazione, con la riserva di cui al precedente comma, deve
ugualmente considerarsi definitiva in quelle parti di essa,
che dal-ricorrente non siano state impugnate con specifica
motivazione.
Tntervenuta suk reclamo la decisione del Consiglio di am-

ministrazione, la liquidazione diviene defini.tiva.

Art. 65.

Art. 20 IL decreto-legge 7 gennaio.1926, n. 13.

Fino a che la liquidazione non sia divenuta definitiva,
anche se non sia stato prodotto reclamo al Consiglio d'am-

ministrazione, è anunesso l'accordo fra l'interessato e l'uf-
licio circa la esistenza, la natura e l'ammontare dei reddi-
ti ed oneri, agli effetti degli accertamenti del reddito net-
to del beneficio e della lilluidazione e concessione del sup-
plemento di congrna e dell'assegno per le spese di culto.
L'accordo deve farsi constare tassativamente inediante di-

chiarazione in doppio esemplare, datata e sottoscritta dal-

l'investito e dal rappresentante dell'amministrazione, nel-
la quale sia espressamente detto che la liquidazione è ac-

eettata nel suo insieme, con rinuncia a qualsiasi gravame
amministrativo o giudiziario.

CAPO VIII.

Pagamento degli assegni durante la vacanza del beneficio
e riattivazione degli assegni a favore del nuovo investito.

Art. 68.

Art. 34 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 25 del Concordato con la Santa Sede, reso esecutivo con l'arti-

colo 1 della Legge 27 maggio 1929, n. 810.

Durante la vacanza del beneficio l'assegno supplementare
di congrua non viene corrisposto.
Sono invece corrisposti all'Ordinario diocesano, quale am-

ministratore del beneficio vacante, gli assegni e le presta-
tioni d'indole patrimoniale, gli antichi assegni erariali di
congrua, quelli concessi in surrogazione delle decime abolite
dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727, e gli assegni erariali o
patrimoniali dovuti a titolo di indennità di alloggio, spese
di culto, od ufficiatura della chiesa.

Art. 69.

Art. 3 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 3 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 31 Regolamento 25 agosto 1890, n. 350. •

Al nnovo titolare del beneficio, previa l'applicazione de-

gli articoli 76, 90 e 91. viene riattivato il pagamento di tut-
ti gli assegni già iscritti a favore del suo predecessore.
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CAPO IX.

As.segni per onorario e spese di culto agli economi spirituali.

Art. 70.

Art. 4 Legge 30 diceinbre 1600, n. 454.
Art. I e 2 11. decreto-legge 11 settembre 1919, n. 1764.
Art. 2 R. decreto-legge 2 fenbraio 1922, n. 164.
Art. 1 e 3 11. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 1 it. decreto-legge 15 novemt>re 1922, n. 1521.
Art. 1 11egi decreti-legge 9 luglio 1923, n. 1635 e 1636.
Art. 1 R. decreto-legge 10 aprile 1924, n. 726.
Art. 1, lettera 0) R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.
Art. 9 Legge 14 giugno 1926, n. 1315.
Art. 25 Legge 22 inaggio 1929, n. 848.

Per le parrocchie aventi un reddito netto beneficiario in-

feriore a L. 900 è dovuto all'economo spirituale un assegno
annuo di L. 1250 dal 1° aprile 1925.

L'assegno anzidetto è di lire 360 dal 1° gennaio 1901, di
L. 500 dal 1 luglio 1919, e di lire 1000 dal 1 luglio 1920 al

1 marzo 1925.
Ove le parrocchiel godano di antichi assegni erariali di

congrua, o die assegni in surrogazione delle decime abolite
dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727, di cui all'art. 68, viene
corrisposta all'economo spirituale, a titolo di assegno com-

plementare, solo la eveintuale .differenza per raggiungere i
limiti di cui sopra.

Art. 71.

Art. 34 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 4 Legge 30 diceinbre 1800, n. 454.
Art. 3 H. decreto-legge 11 settembre 1919, n. 1764.
Art. 4 H. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 1 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 364.
Art. 9 Legge 14 giugno 1928, n. 1315.
Art. 25 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

Agli economil spirituali di parrocchie vacanti aventi un
reddito netto beneticiario inferiore a L. 900 è dovuto l'as-

-egno per spese di, culto già liquidato a favore del cessato

titolare ed in difetto da liquidarsi a norma degli articoli
21 e 25, fino al limitei di L. 525 dal 1 aprile 1925.

11 limite anzidetto è di L. 133 dal 1° gennaio 1901, di
L. 150 dal 1° febbraio 1918, di L. 225 dal 1° luglio 1919 e
di L. 375 dal 1° luglio 1920 al 31 marzo 1925.
Ove le parrocchie godano di assegni a titolo di spese di.

culto o di ulliciatura della chiesa, di cui alPultimo comma
dell'art. 68, è dovuto agli economi spirituali solo Peventuale
dMiereinza per raggiungere i limiti di cui sopra.

1

Art. 72.

Art. 4 Legge 30 dicembre 1000, n. 454.

Art. & R. decreto-legge 11 settembre 1919, n. 1764.
Art. 5 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Gli' assegni dovuti agli economi spirituali, come dagli
artiçoli precedenti, sono corrisposti sul bilancio del Fondo

per il culto e sono esenti da qualsiasi imposta e tassa.

CAPO X.

Disposizioni generali.

Art. 73.

Art. 4 Legge 4 giugno 1899, n. 191.
Art. 19 Begolamento 25 agosto 1899, n. 350.

Agli effetti delPimposta sui redditi di ricchezza mobile,
le congrue ed i supplementi dii congrua corrisposti sui bi-
lancii del Fondo per il culto e del Fondo di beneficenza e di

religione nella città di Roma, sia per concessione delle am-
ministrazioni suddette, sia per concessione anteriore dello

Stato, qualunque ne sia l'origine el la causa, devono essere

classiticati tutti indistintaniente nella categoria C stabilita
dall'art. 54 del testo unico di legge per l'imposta sui redditi
di ricchezza mobile, approvato con R. decreto 24 agosto 187T,
u. 4021.

L'imposta di cui sopra è pagata direttamente dalle am-

ministrazioni suddette, senza dirittg a rivalsa da parte delle
niedesime verso gli investiti.

Art. 74.

Art. 31 Hegolantento 23 agosto 1899, n. 350.

Art. 30 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Gli eredi del titolare die un beneficio avente diritto ad as-
segni per supplemento di congram, per indennità di decime,
a per spese di culto, possono richiedere gli assegni che
sarebbero spettati al loro dante causa, anche se questi non
de avesse ancora ottenuto la liquidazionei al momento del
.eeesso, purchè per altro ne abbia fatta regolare domanda
e salva sempre la prescrizione di cui alPart. 79.
Inoltre è fatto salvo agli eredi il diritto a richiederet,

entro 5 anni dalPapertura della successione, gli assegni con-
cessi al loro autore, da questo non ancora riscossi alla data
del decesso e non colpilti dalla prescrizione suddeltta.

Art. 75.

Art. 10 R. decreto 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 31 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

L'ammontare delPassegno da corrispondersi agli aventi di-
ritto a supplemento, non può eccedere la somma rispettiva-
mente stabilita come limite della congrua, non ostante la epi-
stenza di oneri e pesi. E' fatt.a eccezione soltanto, a -decor-
rere dal 1° Iuglio 1925, per la spesa del vice parroco, cap-
pellano o coadiutore, entro il limite minimo indicato nelPar-
ticolo 17.

Art. 76.

Art. 4 R. decreto-legge 7 maggio 1927, n. 694.

Fermi rimanendo i limiti di congrua stabiliti dalla pre-
sente legge, con decorrenza dal P giugno 1927 agli assegni
supplementari di congrua .viene applicata una riduzione pari
ad un ventesimo dei limiti stessi. Detta riduzione non può
superare l'ammontare delPassegno supplementare e in ogni
caso non è applicabile al limite delle spese di culto.

. Art. 77.

Art. 5 R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 21 e 22 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Le liquidazioni divenute definitisse ai termini del capo

VII, possono essere, modificate, di ufficio o dietro richiesta
dell'investito, se siano accertati aumenti o diminuzioni del
reddito netto beneticiario, dipendenti da cause permanenti
e di effetto continuativo nelfasse o consistenza patrimoniale
del beneficio, escluse le alienazioni di cespiti per migliora-
mento di imniobili del beneficio compresa la casa canonica

e l'episcopio.
Le· modificazioni devono limitarsi alle partite delPattivo e

del passivo, alle quali si riferiscono le accennate .variazioni.
La nuova .liquidazione, se fatta di uflicio, ha effetto dal

P gennaio oP luglio immediatamente successivo alla data
del decreto di approvazione, salvo che il pagamento del-

l'assegno sia stato sospeso con decorrenza anteriore al 30

gennai.o 1926, nel qual caso ha effetto dalla data di sospen-
sione dell pagamento.
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Art. 78.

Art. 21 e 22 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Indipendentemente dal disposto di cui al precedente ar-

ticolo, è nelPinsindacabile facoltà .dell'Jmministrazione di

procedere d'ulticio alla revisione generale della liquidazione
del supplemento di congrua, quando, per qualsiasi causa, .

tenuto conto eventualmente del secondo comma delPart. 22,
siasi verificato un aumento nel complesso delFannuale red-

dito netto beneficiario.

Negli accertamenti, nelle revisioni e nella conseguente
rettitica dovranno essere osservati i criteri, i limiti e le moda-
lità stabilite dalle vigenti disposizioni in materia di sup
plemento di congrua, con riferimento, per le variazioni di

reddito e degli oneri correlativi, allo stato di fatto e di di-

ritto del beneficio al momento della revisione.
La nuova liquidazione ,ha sempre effetto dal 1- gennaio,

o dal 1° luglio immediatumente successivo alla data del de-
creto di approvazione, salvo che il pagamento dell'assegno
sia stato sospeso con decorrenza anteriore al 30 gennaio
1926, nel qual caso ha effetto dalla data di sospensione del

pagamento.
Art. 79.

Art. 6 R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1409.
Art. 29 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

Le annualità degli assegni liquidati o da liquidare a qual-
siasi tiltolo in forza delle normei contenute nel.la presente
legge e quelle degli assegni già erariali, o per indennità

di decime, si prescrivono in 5 anni.

Art. 80.

Art. 32 H. decreto 2 luglio 1922, n. 910.
Art. 14 H. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.

Art. 26 R. deer.eto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.
Art. 6 del Concordato con la Santa Sede reso esecutivo con l'arti-

colo 1 della Legge 7 niaggio 1929, n. 810.

Gli stipendi e gli altri assegni, di cui godono gli eccle-
siastici in ragione del loro uffici.o sono esenti da sequestro
e da pignoramento nella stessa misura stabilita per gli
stipeindi e gli assegni degli impiegati dello Stato.

E' amanessa la cessione degli assegni sopraindicati, fino

alla concorrenza di un quinto solo in scomputo o a ga-

ranzia di debiti contratti o da contrarsi con la prescritta
autorizzazione nelPianteresse del beineficio o della chiesa.

Quando risulti, che Pinvestito abbia riscosso somme non

dovutegli Pumministrazione ha facoltà di ritenerne Fintero

importo nel pagamento di assegni e relativi arretrati, an-
che se questi siano dovuti per altro beneificio, salva sempre
ogni altra azione.

Art. 81.

Art. 33 Regolamento 23 agosto 1899, n. 350.

Art. 21 e 26 del Concordato con la Santa Sede, reso esecutivo con

l'articolo 1 dell.a Legge 27 maggio 1929, n. 810.

Nel caso dii sequestro dell beneficio per ragioni di conser-
vazione o tutela, i.1 pagamento del supplemento di congrua
continua ad effettuarsi all'investito.

Art. 82.

Art. 25 f.egge 27 Inaggio 1929, n. 848.

Gli assegni per congrua, supplementi di congrua, spese di
culto, indennità di decime, o altro titolo, sono corrisposti
dalle a.mministrazioni del Fondo per il culto e del Fondo

di bepeficenza e di religione nella città di Roma :

a) dalla data della bolla di nomina, per le prov.viste
ecclesiastiche posteriori all'entrata in avigore della legge 27

maggio 1929, n. 810 ;

b) dalla data del civile riconoscimento per le provviste
ecclesiastiche munite di R. Placet o di R. Exequatur an-
teriormente alla entrata in vigore della legge stessa ;

c) dal 7 giugno 1929, per le provviste ecclesiastiche

anteriori, ma non munite .di civile riconoscirmento alPep-
trata in vigore della legge di cui sopra.

Art. 83.

Art. 35 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

E' abrogato l'art. 4 del R. decreto 8 luglio 1880, n. 5559,
e si applicano anche ai giudizi sostenuti dalla Avsvocatura

dello Stato nell'interesse delle amministrazioni del Fondo

per il culto e del Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma le disposizioni degli articoli 18 e 19 del testo

unico approvato con II. decreto 24 novembre 1923, n. 1303.

Art. 84.

Art. 32 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Per gli enti che anteriormente al 1° luglio 1929 erano

soggeltti alla quota dit concorso, abolita a norma delPart. 26
della legge 27 maggio 1929, n. 848, può procedersi alPaccer-
tamento della rendita imponibile anche mediante accordo

da concludersi con le modalità di cui all'art. 65 in quanto
applicabili.

Art. 85.

Art. 37 Regolamento 25 agosto 1899, n. 350.
Art. 30 R. decreto 2 luglio 1922, n. 910.

I notai, i conservatori degli archivi notarili, i direttori
degli archivi provinciali o di Stato, ed in genere tutti co-
loro che sono investiti di pubblileo ufficio, hanno Pobbligo
di ottemperare alle richieste delPamaninistrazione del Fon-
do per il culto e di rilasciare gratuitamente i certificati, gli;
estratti e le copie che venissero domandati agli effetti del-
l'applicazione della presente legge e del regolamento per la
.la esecuzione.

I certificati, gli estratti e le copie richieste dall'ammini-
strazione del Fondo per il culto, o da presentarsi diretta-
mente dagli interessati, agli effetti suindicati, saranno re-

atti in carta libera.

CAPO XI.

Disposizioni relative agli assegni già liquidati.

Art. 86.

Alle liquidazioni per supplernento -di congrua definitive, e
a quelle non definitive per le quali sia già intervenuto al

30 gennaio 1926 il decreto di approvazione registrato dalla
Corte dei conti, sono applicabili le disposizioni di cui agli
articoli seguenti.

, Art. 87.

Art. 9 R. decreto-legge 28 febbraio 1924, n. 354.
Art. 18 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

L'imposta sui redditi agrari può essere ammessa fra le

passività subordinatamente alla revisione della corrispon-
dente rendita già computata fra le attività della liquida-
zione.

Art. 88.

Art. 9 e 11 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

A decorrere dal 1° luglio 1925, l'importo delPonere per
i vice parroci, cappellani o coadintori resta determiinato

a norma dell'art. 17:
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a) nella somma anteriormente ammessa fra le spese
con la liquidazione del supplemento di congrua, aumentata
di due terzi, se detto onere sia ad esclusivo carico del ti-

tolare;
b) in una somma da a,mmettersi fra le spese, agli effetti

del supplemento di congrua, corrispondente ai due terzi
del reddito netto e degli assegni goduti dal vice parroco,
cappellano, o coadiutore, se questi abbia beneficio proprio,
o sia a carico di altri enti, o di privati;

c) nella somma già ammessa fra le spese con la liqui-
dazione del supplemento di congrua, aumentata dei due terzi
del complessivo ammontare della spesa stessa e del red-

dito e assegni predetti, quando il vice parroco, cappellano,
o coadiutore sia solo in parte a carico del titolare, perchè
provvisto di beneficio proprio, o perchè anche a carico di

altri enti, o di privati.
In applicazione delle norme suddette, il limite di con-

grua può essere ecceduto a' termini dell'articolo 75, se Pin-
vestito lo richieda, subordinatamente però ai risultati della
revisione del reddito beneficiario, ai sensi dell'articolo 78.

Art. 89.

Art. 13 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

La spesa già ammessa per fitto della casa canonica può
essere elevata alla misura indicata nel precedente art. 19

in occasione del cambiamento del titolare e con decorrenza

da quella data, o nei casi di revisione parziale o totale della

liquidazione, e con decorrenza dal 30 gennaio 1926.

Art. 90.

Art. 10 H. decreto 28 febl>raio 1924, n. 354.

Art. 31 R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13.

Restano fermi in confronto soltanto degli attuali investiti
nell'ammontare già liquidato, salva l'applicazione dell'arti-
colo 76, gli assegni dipendenti da liquidazioni divenute de-

finitive, anche se eccedenti la somma rispettivamente stabi-
lita come limite della congrua per causa diversa dalPam-

missione della spesa per il coadiutore.
La relativa eccedenza sarà tuttavia assorbita in caso di

eventuali aumenti dell'assegno supplementare.

Art. 91.

Art. 1 R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1415.
Art. 26 Legge 27 maggio 1929, n. 848.

L'eliminazione dal passivo della tassa di mano-morta in

conseguenza dell'esenzione disposta dagli articoli 6 e 40 del

testo unico approvato con R. decreto 30 dicembre 1923,
u. 3271, e della quota di concorso, non più dovuta dal

1° luglio 1929, viene effettuata in occasione di nuova inte-

stazione degli assegni, e nel caso di revisione parziale o to

tale della liquidazione.
Art. 92.

Se l'investito di un beneficio provvisto di supplemento
di congrua abbia perduto il diritto di riscuotere le decime

sacramentalit, e queste non siano state integralmente sosti-
tuite dagli assegni di cui all'art. 60, gli viene concesso un

corrispondente aumento dell'assegno supplementare.

Art. 93.

Le liquidazioni per spese di culto per le quali alla data
di entrata in vigore della presente legge sia già intervenuto
il decreto di approvazione registrato dalla Corte dei conti,
potranno essere modificate al verificarsi delle condizioni di

cui all'ultimo comma dell'art. 25.

CAPO XII.

Disposizioni speciali.

Art. 94.

Agli investiti di chiese palatine non cattedrali viene con-
servato, a titolo ad personam, l'assegno supplementare di
congrua già liquidato alPentrata in vigore della legge 2T

maggio 1929, n. 810, fino a che non venga assegnata alla
chiesa la dotazione <li cui all'art. 29, lettera g) del Concor-
dato 11 febbraio 1929 con la Santa Sede.

Art. 95.

Art. 24 Legge 27 maggio 1929, n. 848, 16 comma.

Fermo restando il trattamento economico di attività, di
servizio e di quiescenza, di cui al 2° comma dell'art. 24 della
legge 27 maggio 1929, n. 848, ed all'art. 78 del regolamento
approvato con R. decreto 2 dicembre 1929, n. 2262, le dispo-
sizioni della presente legge non si applicano agli investiti
dei territoril annessi al Regno nominati con bolla anteriore
all'entrata in vigore della legge suddetta.

Art. 96.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente
legge.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro Negretario di Stato per la giustizia
e gli affari di culto.

Rocco.

Numero di pubblicazione 492.

REGIO DEORETO 11 dicembre 1930, n. 1949.
Approvazione delle convenzíoni 11 giugno e 30 settembre

1930, relative alla sistemazione del Collegio Puteano di Pisa.

N. 1949. R. decreto 11 dicembre 1930, col quale, sulki propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, sono appro-
vate e rese esecutive le convenzioni 11 giugno e 30 settem-

bre 1930-VIII, relative alla sistemazione del Collegio Pu-
teano di Pisa, stipulate fra il Ministero della educazione
nazionale ed il Collegio medesimo.

Visto, i¿ Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 493.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1930, n. 1951.

Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Collegio di
Maria », in Castelbuono.

N. 1951. R. decreto 18 dicembre 1930, col quale, sulla.pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene approvato con modifica lo statuto organi-
co dell'Opera pia « Collegio di Maria » in Castelbuono

(Palermo).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 marzo 1931 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 494. la nomina di tre consiglieri d'amministrazione dell'Ente

REGlO DECßETO 5 marzo 1931, n. 233. stesso;

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospizio S. Anna », Di concerto con i iMinistri per le tinanze, per i lavori pub-

con sede in Garlasco. blici, per le corporazioni e per le comunicazioni;

N. 233. R. decreto 5 marzo 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Priino Ministro, Ministro per Fin-

terno, 2Opera pia « Ospizio S. Anna » con sede in Gar-

lasco (Pavia) viene eretta in ente morale con amministra-

zione autonoma, e ne e approvato lo statuto organico con
alcune modificazioni.

Visto, il Guardasifitti: Hocco.

Registrato alta Lúrte <iet coltti, addi 18 iltarau 1931 - ÂIOLU lÄ

REGlO DECRETO 29 gennaio 1930.

Nomana del presidente del Consiglio d'amministrazione del=

l'Ente autonomo « Volturno » In INapon e conierma in carica ael

consigliere delegato.
'

VITTORIO EMAN UELE 111

PElt G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Fart. 3 della legge 24 inarzo 1921, n. 375, recante

provvedimenti per fEnte autonomo « Volturno », in Napoli;
Veduti il decreto Ministeriale 17 dicembre 1930, nonchè

la deliberazione del podesta di Napoli in data 22 detto mese,

concernenti la nomilia dei componenti il Consiglio d'anuni-
nistrazione dell'Ente predetto per il triennio 1931-1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
luri dell'interno, di concerto coi Ministri per le finanze, per i
lavori pubblici, per le corporazioni e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

[liig, on. avv. Nicola Sansanelli è nominato presidente
del Consiglio d'anuninistrazione dell'Ente autonomo « Vol-

turno », iu Napoli, per il triennio 1931-1933.

Il sig. on. avv. Augusto De Alartino è confermato nella

carica di consigliere delegato dell Ente stesso.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registra^to alla Corte

dei conti.

Dato a Itoma, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

VITTO,RIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NOSCONI - DI CROL

LALANZA - 130TTAI - CIANO.

licuistrato alla Corte dei r<ntti, addi 11 nearzo 1931 - Atuto IX

lief¿stro IL 1 Itt/critu, fuUl¿o 289. - PINI.

(1354)

DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre 1930.

Conferma in carica dei membri di uomina governativa del

Consiglio di amministrazione dell'Ente autonomo « Volturno »

in Napoli.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTitO SEGItETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visti l'art. 3 della legge 24 marzo 1921, n. 375, recante

provvedimenti per l'Ente autonomo « Volturno »'in Napoli;
nonchè il decreto Ministeriale 23 dicembre 1927, concernente

Decreta :

I signori:
on. gr. uff. avv. Augusto De Martino;
comm. dott. Michele Varriale;
comm. ing. Alberto Noli,

sono confermati nella carica di consiglieri di amministra-
zione dell'Ente autonomo « Volturno » in Napoli.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

lloma, addì 17 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : ARPINATI.

I l Ministro per le ßnanze :
MOSCONI.

Il Ministro peri lavori pubblici:
Di UROLLALANZA.

I L Ministro per le corporazioni :
Bo'It'AI,

ll Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

(1355)

DECRETO MINISTElllALE 28 febbraio 1931.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor
Giovanni Carlo Guido 31olteni di Giacomo.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PRIMO MINISTItO SEGRETAltIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTEltNO

Ritenuto che il sig. Giovanni cano muiuo muimm, nam

a Castellanza il 23 aprile 1895 da Giacomo e da Gilardi Carj,
trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9, n. 8, della

legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da

lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Giovanni Carlo Guido Molteni, il riacquisto della
cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 2-1 febbraio 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Yeduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7. del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

13 inibito al predetto sig. Giovanni Carlo Guido Molteni
il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del llegno.

Roma, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: AurmATI.

(1356)
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DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1931. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si· ciale del Regno.

gnora Tullia Francesca Adele Cherubini di Antonio.
Roma, addì 9 marzo 1931 - Anno IX

IL CAPO DEL GOVERNO p. Il Ministro: ARPmATI.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO (1358)

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Tullia Francesca Adele Cherubi-

ni, nata a Legnano il 30 aprile 1903 da Antonio e da Benee:

chi Adele detta Delia, trovasi in via di riacquistare a norma
dell'art. 9, n. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la citta-
dinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Tullia Francesca Adele Cherubini il riacqui-
sto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 24 febbraio 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono rii
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ;

Decreta :

10 iuibito alla predetta signora Tullia Francesca Adele

Cherubini il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1931.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si-
gnora Feremina Salvadeo di Carlo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PitlMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTEltNO

Ritenuto che la signora Feremina Maria Teresa Salva-

deo, nata a Mede il 22 settembre 18T4 da Carlo e da Virgi-
nia Costa, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9,
a. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 355, la cittadinanza ita-
liana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della.legge an-
zidetta;
Ititenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Feremina Maria Teresa Salvadeo il riacquisto
della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in datu 3 marzo 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta :

p. Il Ministro: AltPINATI. .

E inibito alla predetta signora Feremina Maria Teresa
Salvadeo il riacquisto della cittadinanza italiana.

(1357)
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

- ciale del Regno.

DEURETO MINISTEltlALE 9 marzo 1931. Itoma, addì 9 marzo 1931 - Anno IX
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Alessandro Saletta di Pompeo. p. Il Ministro: AltPINAT1.
. (1359)

IL CAPO DEL GOVERNO

PillMO MINISTRO SEGRETARLO DI STATO DECRETO MINISTEllIALE 5 marzo 1931.

Scioglimento dell'Amministrazione del Ilicovere di mendicitàMINISTRO PER L'INTERNO di Fidenza e nomina del commissario straordinario.

liitenuto che.il sig. Alessandro Morizio Giovanni Saletta,
liato ad Asti il 13 dicembre 1880 da Pompeo e da Angela Bo-
Logna, trovasi in via di riacquistare a norma delPart. 9,
u. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lui perduta ui sensi dell'art. 8, n. 1, della legge an-
sidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibite al pre-

detto sig. Alessandro Morizi.o Giovanni Saletta, il riacqui-
sto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 3 marzo 1931 del Consiglio di

Stato (sezione prima), le cui considerazioni s'intendono ri-
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con II. decreto 2 agosto 1912,
n. 949 ;

Decreta :

2 inibito al predetto sig. Alessandro Morizio Giovanni Sa-
letta 11 riacquisto della cittadinanza italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAltIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta Popportunità dello scioglimento dell'Ammini-
strazione delPopera pia « Ricovero di mendicità », con sede
in Fidenza, allo scopo di facilitare le riforme oppórtune per
coordinare Pazione di detto ente agli interessi attuali e du-
revoli della beneficenza pubblica locale;
Vista la proposta del prefetto di Parma;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

10 sciolta PAmministrazîone del Ricovero di mendicità di
Fidenza.
La temporanea gestione delPente è affidata, ai fini del ci-

tato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, al rag. Muzio Carmi-
nelli, con Pincarico di provvedere, nel termine di anesi tre,
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al completo riordinamento dell'opera pia, e di proporre tut-
te le riforme, che riterrà opportune nei riguardi dell'ente

stesso, per coordinarne l'azione agli interessi attuali e dure-
voli della beneticenza pubblica locale.

Il prefetto di Parma è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

,
Roma, addì 5 marzo 1931 Anno IX

p. Il Ministro: ARPINNfl.

(1360)

DECRETO MINISTEltlALE 28 febbraio 1931.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Genova ad istituire

una filiale presso la locale nuova Stazione marittima.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

. DI CONCIETO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi. sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1• categoria, ap-
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967;
Veduta la domanda della Cassa di risparmio di Genova

per essere autorizzata ad aprire una liliale presso la nuova

stazione marittima di quella città;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta :

La Cassa di risparmio di Genova è autorizzata ad isti-

tuire una filiale presso la nuova Stazione marittima di

Genova.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Itoma, addì 28 febbraio 1931 - Anno 1X

ll'Minisfripei l'igricolttiriijfer le foreste:
ACERBO.

Il Ministro per le fenanze:
MOSCONI.

(1353)

DECitETO ANNISTERIALE 9 marzo 1931.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,

n. 4081, col quale, fra gli altri, venne autorizzato a conti-

nuare nell'esercizio della professione quale agente di cam-
bio in soprannumero presso la Borsa valori di Torino il

sig. Fenati Augusto fu Giuseppe;
Visto l'atto, in data 21 febbraio 1931, col quale il predetto

agente di cambio ha rassegnate le Jimissioni dalla carica ;

Decreta :

Con effetto del 21 febbraio 1931 sono accettate le dimis·

sioni del sig. Fenati Augusto da agente di cambio in so-

prannumero presso la Borsa valori di Torino.

Roma, addì 9 marzo 1931 Anno IX

ll Ministro : Moscom.

(1352)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 242 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognorni delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druzetic (Drusetich) è di ori-

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Druzetic (Drusetich) Francesco, figlio
del fu Giorgio e di IMaria Tesak (Texach), nato a Gallignana
il 17 aprile 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Da-

mianich di Giuseppe nata a Gallignana il 30 maggio 1889; ed
ai loro figli nati a Gallignana: Antonio, il 3 dicembre 1916;
Giuseppe, il 3 aprile 1921; Lucia, il 1 marzo 1919; Carlo,
l'11 settembre 1924; Marco, il 6 maggio 1927; ed al figlio
nato dalla ora defunta Lucia Milotich a Gallignuna: Gio-
vanni, il 19 gennaio 1904.
'

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1929 Anno VIII

[I prefetto: LEONE LEONE.

(672)

N. 243 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetfo;
Ritenuto che il cognome « Drusetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Drusetich Antonio, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Drusetich Giovanna, nato a Gallignana il
20 ottobre 1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella.
forma italiana di « Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia nata dalla ora
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defunta Crevatin Maria a Gallignana: Stanislava, il 1° gen-
naio 1925; ed alla seconda moglie: Petrincich Francesca fu
Biagio e fu Lizzul Maria, nata a Gallignano il 29 luglio
1894.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 22 novembre 1929 - Anno VIII

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione -del Regio de

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Druzetich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

(673)
. Il prefetto: LEONE LEONE.

N. 296 D.

IL PRIDFET'lO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 it. decreto i aprile 1927. n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Minister,iale 5 agpsto 1926.
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dr-
creto-legge anzidetto,
Ititenuto.che il cognomb « Dagostin » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente naminata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dagostin Antonio, figlio del fu To-
maso e di Mrach Antonia, nato a Villa Treviso di Pisino il
4 dicembre 1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Dagostini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ritossa Eu-
femia di Antonio e di Rironich Antonia, nata a Villa Tre-
viso, il 4 agosto 1898; alla madre Mrach Antonia fu Feliée e
fu Zovich Maria, nata a Villa Treviso il 16 gennaio 1877;
ni figli nati a Villa Treviso: Cirillo, il 17 settembre 1920•
Alefodo, il 26 settembre 1922; Maria, il 25 gennaio 1926, ai
fratelli e sorelle nati a Villa Treviso: Pietro, il 5 settembre
1998: Luigi, il 20 dicembre 1911: Amalia, il 14 settembre
1908; Maria, il 21 marzo 1915: Giuseppe, il 18 gennaio 1903;
Ylndimiro, il 4 marzo 1905: nonchè allo zio, Dagostin Mar-
tino, fu Martino e fu Percich Caterina, nato a Villa Treviso
il 22 marzð 1880.

Il presente decrete, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sara notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII

(674)
Il µrefeito : LicoNie LicoNic.

N. 235 D.

IL I IIEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DELL'lSTllIA

Decreta :

Il cognome del sig. Druzetich Michele, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Rimanich Lucia, nato a Gallignana- (Pisino)
l'8 ottobre 1858, e abitante a Gallignana-Batlung 219, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Starcich
Francesca di Giorgio e di Tancovich Antonia nata a Galli-

gnana il 20 novembre 1860, alla loro figlia Francesca nata a
Gallignuna il 5 giugno 1901 ed al nipote Druzetich Emerico
ill. di Francesca nato a Gallignana il 6 ottobre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzide'tte.

Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE frEONE.

(675)

N. 223 D.

I L PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, a. 404, ette estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.
ehe approva le isstruzioni per in eseenzione del Regio de

ereto-legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Dujanic » (Duianich) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commi sinne conse!tiva apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Dujanic (Duianich) Giovanni, figlio
del fu Giovanni e di Bestan (Sedan) Maria, nato a Novacco

il 28 gennaio 1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Doiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sirotich
Antonia di Giovanni e di Anna Blascovich nata a Grimalda
il 30 novembre 1903; alla liglia Maria, nata a Novacco il 5

dicembre 1927 ; ed alla nipote Maria illeg. di Maria Duia-

nich, fu Giovanni e fu Sestan (Sedan) Maria, nata a Pola
il 7 novembre 1913.

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a 11 presente decreto. a cura nel capo del contune di at-
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dei
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secon<lo le norme di cui
11 nn. 4 e 5 (lelle istruzioni anzidette.

Pole, addì 23 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LCONE LIM)NE.

(676)

Apertura di posto fonotelegrafico comunale.

Si comunica che il giorno 1 marzo 1931-IX è stato attivato al
servizio pubblico con orario limitato di giorno un posto fonotele-
grafico comunale in Santa Maria del Piano, provincia di Forll, col-
legato all'uffleio telegrafico di Morciano di Romagna.

(1338)

N. 471 G.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. ‡94, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le <1isposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie tiella

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata
,

Decreta :

11 cognome del sig. Onciell Giovanni, figlio di Domenico
e della fu Maria Muscardin, nato a Lubenizze di Cherso il
12 novembre 1900 e abitante a Lnbenizze, t'orestituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Con la presente t1eterminazione viene titlotto il cognonie
nella forma italiana anzi<1etta anche alkt moglie Dlacich
Domenica di Giovanni e fu Ulacich Antonia, nata a Lube-
nizze il 2 dicembre 1902 ed al figlio Giovanni, nato a Lube-
nizze il 14 dicembre 1927.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

e

N. 62.

Media dei cambi e delle rendite

del 20 marzo 1931 -- Anno IX

Francia
. . . . . .

74.67

Svizzera.
. . . . .

367.26

Londra
.

. . . . . 92.753

Olanda
. . . . . . 7.656

Spagna . . . . . . 201.87

Belgio. .- . . . . .. 2.66

Berlino (Marco oro) .
4.548

Vienna (Schillinge) . 2.684

Praga. . . . . . .

• 56.59

Romania. .
.
. . . 11.35

Oro 15.18
Peso Argentino Carta 6.645

New York
. . . . . 19.089

Dollaro Canadese
. .

19.08

Oro.
. . . . . .

.
368.32

Belgrado. . . . .
.

33.55

Budapest (Pengo) . .

3.33

Albania (Franco oro). 367.75

Norvegia. . . . . .

5.105

Russia (Cervonetz) . 98 -

Svezia.
. . . . . . 5.112

Polonia (Sloty) . .
. 214 -

DÅnimarca. . . . .
5.105

Rendita 3,50 % .
. .

72.35

Rendita 3,50 % (1902). 67.25

Rendita 3 % lordo.
.

43 -

Consolidato 5 %. . .
82.675

Obblig. Venezie 3,50 %d 80 -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE r.ENEltALb DEL DEBITO PUBELlC0

fl presente decreto, a cura tiel capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefeito: 1 ONE IrEONE.
(719)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica elle il giorno 18 febbraio 1931-lX venne attivato il
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Trieste
succ. n. 8 (punto franco), provincia di Trieste.

(1336)

Si connulica che il giorno 18 febbraio 1931-IX venne attivato il

servizio telegrafico pubblico nelle ricevitorie postali di Trieste suc-

cursale n. 9 (Roiano), Trieste succ. n. 10 (San Marco), e Trieste

succ. n. 12 (San Giacomo).

(1337)

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(24 pul>blicazione). Elenco n. 100.

Si notifica che o stato denunziato 10 smarrimento delle sotto in-

dioate ricevute relative a titoli di debito pubblico proentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 196 - Data: 5 marzo
1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Finanza di

Massa - Intestazione: Brunetti Augusto, per incarico - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 630, cons. 3,50 %, con
decorrenza 16 luglio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 353 - Data: 3 dicem-

bre 1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Finanza

di Salerno - Intestazione: Cunzolo Matteo fu Giuseppe per conto

dei coniugi Rossi-Tortora - Titoli del debito pubblico: nomina-

titi 1 - Rendita L. 100, cons. 5 %, con decorrenza 1° luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 108 - Data: 26 feb-
braio 1929 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Finanza

di Mantova - Intestazione: Bianchi Teresa fu, Giovanni - Titoli

del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 615, cons. 5 %, con
decorrenza 1 luglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data delle prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano inervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguitn operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 28 febbraio 1931 - Anno IX.

li direttore generale: CIAnnoccA.

(1214)
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MINISTERO DELLE FINANZE
. DIREZIONE GENERALE DEI GEBITO PUBBL1(ß

3= put>bitcazione). .
Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. SB).

Si dien are ene le rendite seguenti, per errore occorso nelle ludicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del Debito. puti
onco, venn3ro latestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vinenlarsi come alla colonna i

essendo glialle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO M1Mt)NIAltE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFlCARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita anntia

Cons. 5% 408011 1.015 - De Vito Maria-Domenica. Felteta, Giuseppa, De Vito Maria-Domenica, Porzia-Maria-Feli-

Carmela, Giovanna. Amalia e Francesco fu cia, Giuseppa, Carmela, Giovanna, Amalia,
Crescenzo, minori sotto la p. p. della ma- e Francesco fu Crescenzo, minori sotto la

dre Canta Vienna Antonietta di Giuseppe p. p. della madre Canta Vienna Antoniet-

ved. De Vito, dom. in Giugliano Campania ta di Sciptone-Giuseppe, ved. ecc. come con-
(Napoli). tro.

396848 50 - Rostagni di Bozzolo Maddalena fu Alessan- Rostagni di Bozzolo Maria-Maddalen.a-Ade-
dro, moglie di Chiaro Carlo, dom. in Mag- laide-Luigia fu Alessandro, moglie ecc, co-
giora (Novara). me contro.

3.50 % 740616 35 - Di Bozzolo Rostagni Maddalena fu Alessan- Intestata come la precedente.
dro, moglie di Chiaro Carlo, dom. in Roma.

524732 35 - Rostagni dikozzolo Maddalena fu Alessan- Intestata come la precedente.
dro moglie ecc. come la precedente.

Cons. 5% 1601 340 - Zingg Angela fu Alfredo minore sotto la p. p.
Littorio della madre Roca Ester fu Anselmo ved.

Zingg, dom. in Chiavenna (Sondrio). Zingg Angela fu Pietro-A ffredo, minore sotto
la p. p. della madre Rocca Afaria-Ester fu

Cons. 5% 395260 65 - Zingg Angela tu Alfredo minore sotto la p.
Omohona, ved. di Zingg Pietro-Alfredo,

p. della madre Roca Ester fu Omobono,
- dom. in Chiavenna (Sondrio).

ved. di Zingg Alfredo, dom. in Chiavenna

(Sondrio).

3.50 % 415933 350 - Manzoni Luigi fu Pietro, dom. in Torino nel Intestata come contro; con usufrutto vitali-

424640 105 - primo certificato ed in Gavi (Alessandria) zio a Locatelli Maria-Antonia-Guglielmina
nel secondo certificato; con usufrutto vita- fu Carlo, ved. ecc. come contro,

lizio a Locatelli GNUlfelmina fu Carlo, ved.
di Pietro Manzoni, dom. in Torino.

Cons. 5% 248317 60 -- Seccardi Isolina fu Domenico minore sotto Seerardini Isolina fu Domenico, minore sot-
la p. p. della madre Zolliucci Speranza to la p. p. della madre Zolliucci Speranza,
ved. Seccardi, dom. in Ascoli Piceno. ved. Seccardini, dom. in Ascoli Piceno.

3.50 % 771030 1.750 - Cantini Giuseppina di Ippolito, nubile, dom. Cantini Giuseppina-Romilda-Sandra-Carolina
in Civitavecchia (Roma), di Ippolito, minore sotto la p. p. del padre,

dom. come contro.

Cons. 5 % 427893 100 - Pignoli Giovanni fu Vito, minore sotto la p. Pignoli Pasquate-Giovanni fu Vito, minore

p. della madre Viola Rosaria detta Sara fu ecc. come contro.
Giovanni ved. Pignoli, dom, in Portocan-
.none (Campobasso).

427894 100 - Pi noli Michele fu Vito, minore ecc. come la i ignoli costantino-Michele fu Vito, minore

precedente. eee. come contro.

A Lermini dell'art 16; del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 18 febbraio 1911, a 298, si diffida

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questn Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 14 febbraio 1931 - Anno IX . Il dtrettore generale CIARROCCA

1115)



1342
.

23-m-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - h. 67

MIlfISTERO DELLE FINANZE

DIREZIUNE GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione Rettifiche d'intestazione. (Inlenco N. 34).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore -occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi c vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

MíŒ( AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE - TENORE DEl I A RETTIFICA

di iscrizione renâita annua
1 2 3 4 5

3 °/o 5323 607.14 Du Bois de Dumilae Luigia fu Pietro-Maria Dubois de Dumilac Luigia fu EnTico ecc. co-

Legge detto Enrico, maritata Bianchini. me contro.

26 marzo 1886

• 1677 84.05 Du Bois Luigia fu Pielro-Maria maritata Dubois Luigia fu Enrico ecc. come contro.

Bianchini.

Cons. 5°& 202034 160 - Levrone Francesco fu Angelo-Leonardo mi- Levrone.Francesco fu Leonardo.Giuseppe-Pie-
nore sotto la p. p. della madre Lamberti tro, minore sotto la p. p. della madre Lam-

EleonoTa fu Lorenzo ved. di Levrone An- berti Caterina-Eleonora-Paola ved. di Le-

gelo-Leonardo, dom. in S. Giovanni a Te- vrone Leonardo-Giuseppe-Pietro, dom. co-

duccio (Napoli). me contro.

3.50 "a 332878 140 - Ranixe Antonio e Rosa di Giuseppe quest'ul- Ranixe Antonio e Rosa di Giuseppe quest'ul-
tima minore sotto la p. p. del padre e Ra- tima minore sotto la p. p. del padre e Ra-

nixe Marco-Angelo e Marte di Silvio ambi nixe Angelo-Marco-Andrea e Marta ecc. co-

minori sotto la p. p. del padre, dom. in me contro; con usut. durante 10 Stato ve-

Porto Maurizio, tutti eredi indivisi dello dovile a Novaro Rosa-Maria-Teresa fu Giu-

zio Ranixe Raffaele fu Marco-Andrea; con seppe, ved. ecc. come contro.

usuf. durante lo stato vedovile a Novaro

Teresa fu Giusep:pe ved. di Ranize Raf-
faele.

rn ne 202 Cap.le 5,000 - Salza Rosa-Cristina Salza Rosa-Cristina j di Silvio, minori sot-
nali, 1•serie

di Silvio.

229 » 5,000 - Salza Filippo Salza Filippo ( 10 la p. p. del padre

Cons. 5 % 274345 495 - Messi Maria-Elisabella di Alessandro minore Messi Elisabetta-Luigia di Alessandro, mino-
sotto la p. p. del padre, dom. in Campo- re ecc. come contro.

doro (Padova).

274346 Ili5 - Intestata come la precedente, con usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto

a Messi Alessandro fu Isidoro. come contro.

3.50 " Il50ti6 87.50 Sannazzaro Angelo-Maria di Lorenzo, mo- Sannazzaro Angela-Maria-Antonia di Loren-

glie di Barco Giov. Battista, dom. in To- zo, moglie di Barco Carlo-Battista, dom. in

rino. .

Torino,

15174ti 105 - Sannazzaro Angfolina fu Lorenzo, ved. di Sannazzaro Angela-Maria-Antonia fu Loren-

Barco prof. Carlo-Battista, dom. in Feliz- zo, ved. di Barco Carlo Battista dom. co-

zano (Alessandria). me contro.

1240ti7 1, 540 - Minetti Ugolmo, Guido, Camillo, Michele, Minetti Ugolino, Guido. Camillo, Michelan-

Iside e Clementina fu Carlo, minori sotto gelo, Iside-Maria-Anna-Antonfetta-Giulta-A-
l'amministrazione della loro madre Pan- delaide e Iside-Maria-Luigia-Giuseppina-Ca-
diani Clementina fu Giovanni, dom. in Mi- Totina-Clementina-Giacomina fu Carlo, mi-

lano, vincolata. nori ecc., come contro. Vincolata.

531700 112 - Cipriani Maria-Antonia di Eduardo, minore Cipriano Maria-Antonia di Eduardo, minore

sotto la p. p. del padre, dom. in Vallo della ecc. come contro.

Lucania (Salerno).

A terman dell'art 167 del Itegolamento generate sul lletato pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

ehtunque passa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate opposizioni a questa I)irezione eenerale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 febbraio 1931 - Anno IX. ti direttore Generate: ciAnnocca

(1217)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIJtE lONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione), Rettifiche d'intestazione. Elenco a 35.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NtJMEito AMMUNIAllE
DEIIITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iserlzione rendita RIIrlua

1 2 3 4 5

Cons. 5 108591 375 -- Siciliani Francesca _fu Vito-Eugenio moglie Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie
» 284209 1650 -- di Imperlino Giovanni, dom. in Napoli. La di Imperlino Antonio-Giovanni, dom. in
» 108616 1680 - terza e quarta rendita sono vincolate. Napoli. La terza e quarta rendita sono vin-
» 208463 2400 - colate.

. 207205 100 - Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie
di Imperline Giovanni fu Giuseppe, dom. di Imperlino Antonio-Giovanni fu Giusep-
in Napoli, vincolata. pe, dom. in Napoli, Vincolata.

3.50 % 769848 486, 50 De Antonio Giacinto, Alfredo, Angiolino e De Antonio Giacinto, Alfredo, Angiolino e
MariarLuisa di Felice, minori sotto la Maria-Luisa di Felice, gli ultimi tre minori
p. p. del padre, dom. in Torino, in parti ecc., come contro.

, uguali.

Cons. 5% 56423 730 - Coppola Vincenzo fu Michele minori sot- Coppola Vincenzo ' fu Michele minori sot-
Prest. Litt. * Coppola Anna to la p. p. della ma- Coppola Anna to la p. p. Ilella ma-
Id. Id. 56424 730 - dre D'Amato Concetta fu Matteo, dom. in dre D'Acunto Concetta fu Matteo, dom. in

Napoli. Napoli.

Cons. 5% 364336 245 - Vittoli Eufrasta,fu Domenico moglie di Del Vittoli Felicia-Euffasia fu Domenico moglie
Campo Gioacchino fu Lùigi dom. in Na- di Del Campo Flaminfo-Gherardo-Gioac-
poli, vincolata, chino fu Luigi, dom. in Napoli.

» 425599 20 - Ussin Lauretta fu Luigi minori sotto
a 425601 65 - Ussin Benvenuto la p. p. della madre

425000 20 - Carrel Giulia ved. di Ussin Luigi, dom. in
a 425602 65 - Valtournanche (Torino). La prima e terza

rendita sono con usuf. Vital. a Carrel Giu-
Lia fu Cesare, ved. di Ussin Liligi.

Ussin Lauretta fu Luigi minori' sotto
Ussin Benvenuto la p. p. della madre
Carrel Maria-Giu ia ved. ecc. come contro.
La prima e terza rendita sono con usut.
vital. a Carrel Maria-Giulia ved. di Ussin
Luigi.

3.50 ©£ 690094 35,- Di Stefano Luigia di Tommaso moglie di Di Stefano Filomena detta Luigia di Tom-
Sebastiani Luigi, dom. in Avezzano (A- maso, moglie ecc. come contro.
quila).

418721 52, 50 Aimo-Boot Giovanni fu Giovanni, dom. in Aimo-Boot Giovanni detto Tonietta fu Gio-
Chialamberto (Torino). vanni, dom. come contro.

690401 52, 50 Ajmo-Boot Giovanni fu Giovanni, dom. in Ajmo-Boot Giovanni fu Giovanni, minore
Chialamberto (Torino), sotto la p. p. della madre Aimo-Boot Maria

fu Giovanni, ved. Aimo-Boot, dom. come
contro.

Cons. 5 ja 342733

a - 342734

a 342734

35 - Gallo Pietro fu Matteo, dom. in Lauria (Po. Intestata come contro; con usuf. Vital..a
tenza); con usuf. Vital. a Palladino Cate- Palladino Maria-Caterina fu Gelsomino Ve-
rina fu Gelsomino ved. di Gallo Matteo. dova ecc. oome contro.

35 -- Gallo Giuseppe fu Matteo minore sotto la Gallo Giuseppe fu Matteo, dom. In Lauria
tutela del fratello Pietro, dom. In Lauria (Potenza); con usuf. Vital. come la pre-
(Potenza); con usuf. Vital. come la prece. cedente.
dente.

35 - Gallo Maddalena fu Matteo moglie di Bozzi Intestata come contro; .con usuf. Vital. come
Giovanni di Biase minore emancipata sot- la precedente: · '

to la curatela del marito dom. In Lau-
ria (Potenza); con usuf. Vital. come la pre-

.
cedente.
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NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

il iscrizione rendita annua

1 2 3 4

3,ti0 636014 196 - Borelli Romolo di Pompeo, dom. in Torino; Borelli Romolo di Bernardo-Sebastiano-Pom-
con usut. a Borelli Pompeo fu Giuseppe, peo, dom. in Torino; con usut. a Borelli

dom. in Torino. Bernardo-Sebastiano-Pompeo fu Giuseppe,
dom. in Torino.

636017 196 - Horelli Umberto di Pompeo, minore sotto la Borelli Umberto di Bernardo-Sebastiano-Pom-
p. p. del padre, dom. in Toriffb: con usuf. peo, minore ecc. come contro; con usuf.

come la precedente. come la precedente.

Cons. 247176 30 -- Sparago Maria di Salvatore minore sotto la Sparago Maria di Vincenza-Salvatore, mino-
a 249344 80 -- p. Ip. del padre, dom. in S. Marcellino re ecc. come contro.

(Caserta).

3, 50 0 549114 28 -- Colaruotolo Lorela-Forlututta fu Gaetano mo- Colarnotolo Fortunata fu Gaetano, moglie
glie di Parravano Paolo, dom. in Elena ecc. come contro, vincolata.
(Caserta) vincolata.

» 461103 315 - Monti Giulia fu Ambrogio ved. di Bianchi Monti Giulia fu Ambrogio ved. di Bianchi

Natale moglie in seconde nozze di Bom- Natale moglie in seconde nozze di Bom-

belli Luigi, dom. in Milano, vincolata, helli Carlo-Luigi, dom. in Milano, vinco-
lata.

Cons. 50 442418 700 -- La Spada Rosalia fu Antonino, minore sotto La Spada Rosalia in Antonio, minore ecc.

la p. p. della madre Di Stefano Concetta come contro.

di Salvatore, ved. La Spada, dom. in Mes-
Silla, e

» 5704] 160 - Inlestata como la precedente, vincolata. Intestata come la precedente, vincolata.
Littorio *

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette, saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 marzo 1931 - Anno lX Il direllare yelierale: CIAnnoccA.

(1295)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRlCO, g6T€¾l6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


